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Gli abbonamenti cominciano col 1° 
n foglio eentosimi #@ così per Roma 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 
TADIESTAE SEMESTRR 


Lui 


d'ogni mose 
come per le provincie 


Un foglio arretrato ceuterimi 9. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


si pregano i Signori Ax 
soctutt, 
sendo 1 
quali dosiderano 


fa far porvonire por tempo 


ri © sbagli nelin spodizio- 
20 dol Giornale. 

si prega altrosì nd inviare 
antinmonteni vaglia unn fascia 
Hell’abbonamento in corso. 


» 
sit 


_ 
1 Roma, 28 Agosto 
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GOLLETTINO POLITICO 


Il telegrafo ci reca oggi da Costanti- 
nopeli un documento importante: le 
‘stazioni generali trasmesso ai coman- 
tanti e agli ufficiali turchi in Serbia. 

La Sublime Porta ha voluto in'questo 
nodo dar soddisfazione al mondo civ 
che altamento si lagnava delle atrocità 
commesse dalle troppo turche in Serbia 
e nei presi insorti. 

Ma lo istrazioni testò accennato non 
ci sembrano tali da raggiungore lo scopo. 
La Tarchia rimane ferma nel suo pro- 
gesito di non considerare la Serbia co- 
me Stato belligerante. Per loi questa 
ni è una guerra, ma soltanto una in: 
sorrezione, @ i serbi non hanno diritto 
di essero trattati altrimenti che como 
miditi ribelli. 

Ciò posto, il documento turco fa una 


non parla, cosicchè le truppe turche 
continueranno a credersi lecito di 
cheggiare ed uccidere nei paesi conqui- 
siti colla forza delle armi 
Ma, supponendo che proseguano an- 
io ostilità, quali e quanti saranno 
laggi della Serbia che si mostreranno 
disposti a sottomettersi volontariamente 
i turchi? Il loro numero sarà certa» 
mente scarso, @ porciò temiamo che le 
istruzioni del goerno turco non bastino 
a metter fino allo stragi. 

Del resto, quasi a guisa di commento 
della istrazioni stesso, abbiamo un di- 
spiccio da Raguse, il quale annunzia che 
i baschi-bozuks incendiarono molti vil- 
e cho altri duemila abitanti del- 
regorina ripararono in Austria. 
intorno alle trattative di pace si hanno 
poche ed incerte notizie. Gli odierni di- 
spacci dicono solamente che gli ambi 
scintori delle potenzo a Costantinopoli si 
sono riuniti in una conferenza prelimi- 
i persistiamo nell'opinione che 
sia diflicile conchiudere Ia pace, se non 
si pronde per base, rispetto alla Serbia, 
lo statu quo ante bellum, e se la Tur- 
chia si ostina a chiedere che le sia con° 
cesso di occupare qualche fortezza serba. 
La Saturday Revieto pubblica un im- 
portato articolo intorno all'ufficio di 
frarior delia Camera dei comuni testò 
afidato a sir Stafford Northeote. Il citato 
giornale crede ottima questa scelta e ri- 
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APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di mins €. B. 
all'inzlose) 


torno alla. persona 


non aveva d'uopo della rac- 
posò contentissima la 


o) 
bruna sottana che stava cucendo a sco- 
auoi ricci 


corda che il sig. Disraeli aveva già in- 
caricato sir Stafford Northeoto di difen- 
dere il Vil sulla marina mercantile e 
quello sull’insegaamento; Anchelo Specfa- 
tor approva questa nomina 0 dice che il 
nuovo leader è moderato, energico, va- 
lento oratore @ simpatico alla Camera. 
Ia Francia, il signor di Mun è stat> 
eletto deputato a Pontiry. I lettori ri- 
cordano tuito il rumore ch itato fatto 
a proposito di questo deputato legitti- 
mista a clericalo , Ja cui elezione fu la 
prima volta annullata dalla Camera, dopo 
una virscissima discussione. Ora il s- 
guor di Mun è stato rieletto, e quantunque 
il telegrafo abbia cura di dire che 
avuto soltanto 1375 voti di maggioranz 
tuttavia il partito clericalo tanto meg- 
gior ragione avrà di rallegrarsi di que- 
sta vittoria, quanto pi 
trastata, I repubblicani si confortano, an- 
nunziando alla loro volta che il signor 
Hipon fu eletto a Quingamp con 6334 
voti, contro il | la signor Lu- 
cange, che n'ebbo soltanto 5S:}4. Anche 
qui, come ognupo. vede; lalutte-è stata 
molto accanita. 


cs 
QUAL È IL RIMEDIO? 

Non abbiamo esagerato nell'esporre le 
condizioni in cui ora trovasi il ministero 
Esso non sono buone e non ci voleva s0- 
verchia acutezza d'ingegno por riconoscere 


48 marzo le avrebbein pochi mes 
Una maggioranza costituita d'olementi 
eterogenei , ripugnanti a ogni tentativo 
di fusione, con un passato diverso, con 
nti tradizioni e tendenzo e desi 
| derii e modi di concepire le funzioni 
| dello Stato moderno © le necessità del- 
| i°ltalia, non avrebbe mai potuto rassicu» 
| rare un ministero sorto dal grembo d'un 
sol partito e da quel parlito che destava 
più timori agli alleati. Il malcontento fa 
la leva che scosso @ face balzare in aria 
l'antico ministero; ma al malconteni 
non fa rimediato e por soprassello si 
aggiunse l'inquietudinb. 

In qual guisa può il ministero ripararo 
insieme all'inquietadine e al malcontento? 

Non mettiamo in dubbio le buone in- 
tenzioni de' ministri, come non abbiamo 
i messa in dubbio la loro fede poli: 
tica. Possiamo bene temere che i loro 
amici © alleati li trascinino fuori di car- 
reggiata e lispingano per uno sdrucciolo 
sul quale non potrebbero fermarsi, ma 
contro di essi personalmente non ci sa- 
rebba ragione di suscitar do’ sospetti 
Lande le loro reiterato dichiarazioni 
dinsstiche erano per noi superflne 6 fa- 
rono anche troppe. 
ione del ministero è dive. 
i giorno in giorno più impacciata, 
e gli screzi che si rivalarono fra' loro 
amici e seguaci nop contribuirono poco 
a peggiorarla. 

Come ne uscirà ? 

L'on. Nicotera ha saltato îl fosso. Ri- 
volazionario nelle sue risoluzioni rispetto 
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l'entrare nella stanza ov'egli era solito 

alcuno ore, lo pareva quasi una 
riunione , e l'idea soltanto la faceva ri- 
nascere. Oltre di ciò , non mancava la 
sirena di ingannatrici 


piscoi 
promesso e susurrarle che forse Ro-| 
derio potrebbe rientrare mentre ella era | 


tuttavia in ma casa © potrebbe almeno 


vederlo; forse dargli la mano, forse se- 


dere per un minuto al suo fianco... 


« Silenzio! > rispondeva alla con tono 
inghiera; ma le era cara 


suoi conforti. 
ignora Moore probabilmente di- 


atinse dalla finestra, l' ondeggiare della | 
i Carolina perchè le venne 
incontro fuori dell’ uscio , non già con 


bianca veste 


7 
agl'impiegati, egli si è fatto conservatore ! per poter trovare la via di ripararvi? 
in politica. Dobbiamo aggiunge‘e che si Le delasioni giungono talvolta tardi, 
è fatto tanto conservatore da destar dello i ma sono tanto più pericolose. Quando 
diffidenzo in tutti, negli amici @ negli | in luogo di mantener lo si 
avrorsari? È questa una conseguenza | giustificare le destato speranze, avrà 
logica della condizione in cui si è posto | sconcertate le indust commerci con 
uietudine proveniente dalle sue esi- 

indizio dello suo intestine diver- 


nel voto dol 15 marzo. Ed il ministero | @ assai più debole che non fossero i suoi 
non può pensare a tranquillar gli uti predecessori. 


essa è stata con- 


che la formazione della maggioranza del: 


azzurra, il cai semplice disegno e bruno 
colore faceva risaltare il candore del 
tua volto 6 dell'abito, e si adattava mi- 
Tabilmonte all’ eleganza. del suo perto- 
nale. Ella era lieta di sottrarsi per 
poche ore alla solitudine, alla tristezza, 
all'incubo della vita; pere 
correre il verde pratisello che guidava 
all'Hollow, di aspirare la fragranza dei 
Mwplici fiorellini di cespuglio a lei più 
grati del profamo di gigli o di rose. 
Èlla sapeva che Roberto non era-in 
Cata; ma era già una contentezza l'an- 
dov egli era stato poco prima; st- 
Varata da lui sì compiutamente, da tanto 
timpo, solamente il veder la sua casa, | 


cio. Essa la condusse teneramente in 


tile eè affettuosa stretta del suo abbrac- | 


, | boccone da uno dei suoi sudditi 


senza turbar gli altri ; non può speraro | 
di stringera più sali 


chi, coi quali scese in campo @ che for- | 
mano il suo corpo d'esercito principale. 


correnti contrario @ talora 
sso deva cercaro il suo appog- | 
gli può essere concasso senza | 
costringerlo a transazioni umilianti. Non | 
ti yuò essero 0 dirsi ministero di 
stra, ripudiando allo idoo della sinistra. 
Il giorno in cui si facesse dostra, por- 
| derebbe ogni diritto di governar l'Italia. 
Un cambiamento di partito al timone 
| dello Stato, sopratutto in Italia dove è 
molto da rifare, perchè si è stati co- 
stretti di far tutto in fretta, dovrebbe 
significaro qualche cosa di più che un 
semplice cambiamento di direttore d'or- 
chestra; dovrebbe essere un cambiamento 


rebbe concepibilo un muta- 
mento di ministoro © di parto politica 
fatto solo nello scopo di sostituire alcuni 
prefetti ad altri prefetti o di mandare 
al Consiglio di Stato gli on. Abignento 
e Torrigiani. Non si contesta aì mini- 
siero il diritto di far questo; ma è 
orto che quando pure tale diritto fosse 
esorcitato con sano criterio @ retto giu- 
dizio, il che non fu sinora , non baste- 
rebbe a dargli credito e forza. È nel 
campo delle ideo e de' concetti di go- 
vorno che si rivela la virtù del mini- 
stero, è soltanto colla saviezza del pub- 
blico reggimento e colla bontà delle ri- 
forme che può acquistare quella sicu- 
rezza di durata che ora gli manca. 

In cinque mesi che ha fatto per que- 
to rispetto il ministero ? Si continua 
disputare di programmi, perchè mancano 
i fatti, Si contrapponga pure il pro- 
gramma di Stradella sl programma di 
Ciserta; può essore un passatempo pei | 
giornali amici dell'on. Depretis o di 

‘on. Nicotera, può anche essera la ma- | 
nifestazione di profondi dissidi fra l'ono- 
revole Depretis e l'on. Nicotera; ma l'I- 
tali ta i fatti, non può tro= 
ute un sollievo, come 


tero ha fatto fondamento sul 
malcontento delle popolazioni, 0 se ce 
ra, non lo neghiamo; ma perchè n 
ha riffettuto alle cagioni del malconteni 


—————————. 


testo sentimento Jo annoi 
Il primo sentimento eccitato in ox 
da tale scoperta (al pari che in molti ge- 
nitori nell'avvedersi dell'amoreggiamento 
dei figliuoli) è uu misto d'impazienza e 
regio. La ragione, se sono porsone 
ragionevoli , correggo l' ingiusto senti- 
| monto, ma se esse non sono tali, non si 
correggono mai © la nuora o la coguata 
rimangono abbozrite per sempre. 
— Da quento vi mandai a diro nel 
o biglietto, vi sarete aspettata di tro- 
varzzi sola — lo disse la sigaora Moore, 


poltrona, la maestosa fgura della signora 
Yorke avvolta in veste purpurea e con 
‘un purpureo turbante torreggianto sul 
capo. 

"a maestosa dama era venuta a pren- 
dere il tà amichevolmente con Ortensia 
Moore, favore altrettanto grande e raro 
quauto sarebbe, per parte di una regina, 
il venirne, non invitata, a manj 


gno di favore più particolare. Ella 
poteva offrirlo, ella, che nbborriva in 
generale e il recarsi a prendere il ® e 
il far visito, ecc., estigmatizzava come 
ciarlone tatte Jo ragazzo e matrone del 
vicinato. 

E, dafatti, non v'era alcun dubbio; la 
signora Moore era. una sua:favorita,.a 
l la-sogione.da lei.addoita si.era perchè 


non abbiamo prestato fede alle 
di modificazioni ministeriali. Du- 
rante le vacanze parlamentari e senza 
alcun avvonimento che vi dia origine, 
non si potrebbe neppure pensato a un 
parzialo cambiamonto di ministri. Ma si 
mettano almeno d'accordo fra loro 6 
procedano risoluti, con un programma 
solo; con un programma di ministero , 
anzichè con tanti programmi quanti sono 
i ministri. Ora il ministero pare senza 
copo. Mentre a Torino l'on. Depretis 
prometto di proteggere nel rinnovamento 
de' trattati commerciali le industrie na- 
zionali, l'orì. Maiorana assicura a Ca- 
tania che i negoziati con lo estere po- 
tenzo non avranno altra guida che la 
libertà. Un ministro parlava ad una città 


ralità e persundersi che so un 
dice bianco e l’altro nero, 
una confasione di previsioni e di 
desiderii, che potrebbe avere deplora- 
bili conseguenze. La stessa. contraddi 
zione si nota nel gindizio de’ vari mi 
nistri intorno all’opportunità di posporre 
lo riforme politiche alle amministrative 
finanziarie. Non c'è dubbio che nel 
pensiero della sinistra la riforma eletto- 
rale doveva precadero le altre; invece 
l'on. Nicotera ha dichiarato che lo am- 
ministrative e lo finanziario debbono aver 
la preferenza. Anche qui la contraddi- 
zione è evidente; non v'è solligliezza di 
avrocato che valga a palliarla. Palza 
agli occhi di tutti e produce un triste 
effetto. Tornerebbe vano il ricercaro se 
abbia ragione l'on. Nicotera o l'abbiano 
suoi colleghi da lui dissenzienti; il 
fatto è questo che i ministri sono in 
disaccordo circa quistioni importanti e 
capitali e che questo disaccordo, * non 
l'opposizione de' suoi avversari, è la ca- 
giona principale della sua flacchezza da- 
vanti alla nazione. 

Il rimedio che per ora si presenta 
alatto ad una situazione sgradevole per 
tatti, amici e avversari, non può essere 
che uno solo. Spetta all'on. Depretis lo 
applicarlo, facendo si che i suoi colleghi 
riconoscano e accettino il vincolo di s0- 
lidarietà che li unisce @ si intendano in 
tutte lo quistioni che riguardano la po- 
litica generale. Se un ministro tira a 
dostra © l’altro a sinistra, come hanno 
fatto finora, il gabinetto sarà presto ri- 
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ell’era una porsona di serio conteguo, 
senza la menoma di modi 0 
di portamento, oltre di che, essendo fo- 
rostiera, avova più bisogno di un’amic 

Avrebbe anche potuto aggiungere che il 
suo aspetto, lo sue vesti, le sue maniere 


poco attraenti erano presso di lei non | perchi 


piccola raccomandazione. Ciò che era al- 
meno certo si era che le signore note- 
voli par bellezza, gusto ed eleganza, non 
erano assai spesso favorite dalla sua ap- 
provazione. Per coloro cni gli uomi 
ammiravano ella non avea che disprezzo 
quelle a cui non badavano © disprezza» 
vano, dei suo patrocinio. 
Carolina s'avanzò verso Ja signora 
Yorke, che conosceva poco, incerta del- 
l'accoglienza che riceverebbe nella sua 
condizione di nipote del rettore... L'ao- 
coglienza fu, infatti, delle più freddo, 
ed ella si affrettò a nascondere l’impres- 
sione col voltarsi per posare il suo cap- 
pello. Appena si fa messa a sedere, non 
fu malcontenta di vedere un pi ame 
gioletto rizzarsi d'accanto aila seggiola 
della maestosa dama e correre ad ab- 
bracciarla e chiederle un bacio. 

— Mia madre non è gentile con voi, 
— disse la piccina, mentre deve . ri- 
cevsva un sorridente saluto — e Rose 
laggiù non sicura di noi : è il suo modo 
di fare. Se in vece vostra fosse anche 
‘venuto un bianco angiolo con una co- 
rona di stelle, Ja mamma non sarebbe 
stata meno dura, e Rosa non avrebbe 
sollevato la testa; ma io voglio. essere 
amica vostra ; sempre. mi_siata piaci 


dotto a completa impotenza. I suoi atti 


er la natura e la forma della 
violenza, giammai del vigore, e l'ammi- 
nistrazione vorrà viepiù indebolendosi @ 
perdendo ogni attività, con danno irre- 
parabilo della finonza e del pubblico in- 
toresso. 

Vedremo se l'on. Depretis avrà trula 
energia quanta so no richiedo per rag- 
giungore quesl’intento. 
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CONCETTI PRINCIPALI 


NELLA RIFORMA. DELL'ISTRUZIONE TRESICA 
IL 


Quali sono i concetti principali della ri- 
forma operata dal ministero di agricoltura 
dal 1800 al 1871 e che si è poi venuta 
svolgendo e perferionando? Due erano 
gli obbiettivi principali della sua azion 
le scuole di arti e mestieri per gli ope- 
rai; la riforma della istruzione tecnica 
secondaria. I! primo ufficio fino al 1869 
giacque quasi intoramento negletto, mon- 
tro doveva essere la cura principale del 
ministero dell'industria. Nel 1800 l'on. 
Sella © l'on. Luzzatti promuovendo la 
scuola professionale di Biella inaugura» 
rono il tipo di questo nuove scuole per 
gli operai. Era informato interamente 
al principio del governo locale. La scuola 
sorgeva dalla località, volgera la scienza 
allo applicazioni industriali determinate 
dalle vocazioni locali; era amministrata 
e diretta dai corpi 
il governo parteci 
spesa e serbavasi un uffizio d'alto coor- 
dinamento e di ispezione. La esperienza 


potranno 


felicissima della scuola di Biella fu co- | stati 


dificata in un decreto reale e incorag- 
giata da tutto le parti della Camera. 
Gli studi maturati per determinare Ja 
vera indole di cotali istitazioni, sceve- 
randole dalla illusioni delle scuole-offi- 
ine 0 delle accademie teoretiche, furono 
difficilissimi, Junghi o nuovi e chi pre- 
parò la circolaro che riassume l'espe- 
rienza della scuola di Biella e la rela- 
zione che precede il decreto realo sovra- 
citato, si cimentava allora con un pro- 


Egli illuminava e sovvei 
le Camero di commercio, lo Provincie, 
le Opere pio dovevano /are. 

jomo di buona fede 


q 
coordinano con il progresso delle indu- 
strie nazionali, alle quali devono pre- 
pararo una legione di capi artiori «e di 
bassi ufficiali; offrono al più povero ar- 
tiore il mezzo di progredire e gli donno 
la speranza, frequentando Ja scuola, di 
trovare nella sua giborna il bastone di 
maresciallo. Gli artieri che frequentano 
le scuole di Savona, di Biella, di Sesto, 
di Colle di Val D'Elsa, ecc. sono il fiore 
della classe oporaia, che si redime col 
valore del proprio ingegro. Il Boselli lo 


____ 


— Iessy, frenato codesta lingua 0 ro- 

mete la vostra petulanza — lo impose 
madre. 

— Ma, mamma, siete tanto frodda 

icò la piccina. — La signorina 

aa alta fatto maiale malo; 

è non potete essero più affettuosa 


seco? Perchè la guardato a_ codesto 
modo freddo e le parlate sì asciutto? Il 
medesimo fato alla signorina Shirley e 
ad ogni altra giovane signorina che venga 
in casa nostra. E Rosa costì è up 
aut... non mi rammento quella parola che 
vuol dire una macchina in forma umana. 
Fra voi due allontanerete tutti dalla no- 
atra casa. Martino lo dice spesso. 

— Io sono un automa? Bene, lascis- 
temi dunque stare per conto mio— s'adi 
la voce di Rosa, che era seduta sur un 
tappeto, appiò di una libreria, con un 
libro spgrto sulle 

— Signorina 


ginocchia. 

Elstone, come state? — 
diss'ella, dirigendolo un breve sguardo 
dei moi singolari occhi grigi, e poi ri- 
chinandoli salle pagino del libro che 
stava leggendo. 

Carolina fissò quella giovano, intenta 
faccia, osservando anche un certo mo- 
vimento involontario della bocca, men- 
tre leggeva : un movimento pieno di ca- 


rattere. Carolina aveva tatto ed istinto 
sicuro : ella sentiva che Rosa Yorke era 
iuttosto che rara, 


prossando a lei.‘ 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Tn Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terrono.. 
Nolla province, presso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Aorxca Havan, rue Notre Dames dos Victoiree, 3. A 
Londra, Detisr Daviza xt Cowr., 1, Finch Lane, Corshill. 

Le lettore o i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Nos si restituiscono i manoscritti. 

Richiami 6 cambiamenti d'indirizzo devono arero unita la fascia in 
sotto cui sì spedisce il Giornale, 

aunuozi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità. di 
MABOGA, via dei Profetti, 12, Piani pera 


E. 6. 


ha detto di recente in un suo bel di- 
scorso fatto alla scuola professionale di 
Savona. Senza esagerare i) numero, pre- 
parando segnatamente nel Museo indu- 
striale di Torino i maestri capaci, era' 
intendimento degli vomini che idearono 
questo sistema di cercare con amorosa 
cura le località opportune e di far sor- 
gore la scuola. Fu dopo l'inchiesta in- 
dustriale operata in Toscana che sì fon- 
darono le due scuole di Collo di Val 
D'Elta @ di Sesto, in dua piccoli centri 
segnalati per la loro operosità indo- 


istro attuale ha Jo stesso con- 
cetto nostro intorno a questo vitale 
gomento? Vuol mutare modi e indirizzi 
anche a questa prima specio della istru- 
zione tecnica? Ecco Ja prima domanda 
chiara che gli volginmo. Forse su questo 
ichiarerà concorde con nui 
assicuriamo che non perdorà nessun 
raggio di gloria, riconoscendo che ancho- 
oi avversari hanno falto qualcosa di 
bene. È proprio lecito credere e diro che 
per sedici anni l'Italia ha subito un go- 
verno di cretini e d’ignoranti che non 
hanno mai saputo colpire nel segno? 


See" | 
LA MARINA MERCANTILE 


Dall annualo pubblicazione del ministero 
dol commereio dell'Inghilterra sullo condi- 
zioni della marina mercantile, togliamo i 
seguenti ragguagli cho rinssumono la po- 
tenza marinaresoa de' principali Stati alla 
fino del 1875: 
Marina a vap. 
Tonnetlate  Tonnellate 
1,043,197 
2om1.804 
101,689 
sono 


Rogno Unito 


l'ottava per la marina a vaporo. Essa 
in fatto di marina a vapore, disotto non 
solo alla Gran Bretagna, agli Stati Uniti, 

la Germania © alla Fi ma altresi 


do assoluto, ed in ragione di popo) 
di estonsione del litoralo è l’ultima dello 
potenzo marittime. 

Questa condizione merita tutta l’attnziono 
del governo ; se Ganova avesse impiegato 
nell'aumento della sua marina a vaporo i 
molti milioni perduti nello speculazioni di 
Bora , or sono tre anni, a quest'ora non 
avrebberi a lamentare la grande inferiorità 
nostra in confronto delle altro potonze ma= 
rittime. 


rl S_ O 


LA GUERRA ORIENTE 


Le operazioni militari 


Serivono da Belgrado, 23, alla Politische 
Correspondenz: 

« Oggi è il quinto giorno di combaiti- 
manto presso Alexinatz. Le milizio serbe 
hanno provato di essere un matorialo va- 


loggova, Eta un romanzo della signora 
Radcliffe : l'/taliana. 

Carolina lesse con lei senza dir nulla ; 
ma, prima di voltar la pagina, Rosa 
ebbo l'attenzione di chiederle 
finito. 

Carolina accennò di si. 

— Vi piace? chieso Rosa; dopo non 
molto. 

— Molto tempo fa, quando lo leggera 

‘piacora moltissimo. 


da bambina mi 

— E perchè? 

— Ssmbrava promettere lo svolgi- 
mento di una sì strana novella 

— E, in , vi pareva d'esser 
tiasportata lontana di qui, in Italia, sotto 
un altro cielo... quel cielo azzurro che 
descrivono i viaggiatori. 

— E codesto v'attira assai, Rosa? 

— Mi par mill'anni di viaggiare, si- 
‘guorina Elstone. 

— Quando sarete grando forse vi sarà 

i al vostro 


— Quanto della superficie? 
— Prima questo emisfero mostro, poi 
l'altro. Io mi sono risolnta che la mia 


nogchiò gal tappeto 
di sopra alfa sua, spalla al libro ch'ella | ciò, bambina? 


lente, dal qualo ci sarebbe qualche cosa da 
faro. Lo prestazioni dell'artiglieria serba 
soio lodatissimo. La cavalleria corrisponde 
puro a quinto si attendora da ema. Ieri 


eta disperso completamente duo battaglioni ' rare questa bandiora. Qurnto ai battelli | 


» La fanteria dimostra una 
ità. Malgrado i grandi vuoti 
rtighieria nemica nolle suo file, 
deri essa attaccò tre volte la fronte nemica 
ndiotregelare inama » »» 
Quest’ oggi si continua a combattere, e, 
tolito, con fort ite. 

« Cernaieff ‘in preso rinforzi da tutti i 
corpi: d'armata ; gli sono puro giunte tutte 


di « vedi. 


le risorvo da Bilgrado, Kragujevatz e Ca- | 


prija. Gli ufficiali russi, como puro gl'in- 
digeui, si trovano sempre alla testa dello 
colonne ed eccitano lo trappe. Porsiò 
perdita di ufficiali è colossale. Dal 40 si 
abbaro fra morti @ feriti 82 utfsali. 

« In questi giorni arrivaroao altri venti 
uilioiali russi , fra cui i principi Lobanoff- 
Rostossky o Wadsahina]ze, Altri quaranta 
soit’ ufficiali giunsero dalla Russia meridio- 
lo come volontari. » 


L'amnistia ai bulgari 


Serivono da Filippopoli, 15, alla Poli- 
tische Correspondenz : 

« La recente amnistia del sultano do- 
vrobbe ridaro la libertà a molti bulgari. I 
liberati sono però per lo più persono inno- 
centi cho non sanno neppuro perchè furono 
carcerati. Lo autorità Lenuo gettato quasi 
sampre nello carcori dogl’ innocenti. A 
Trmova si trovavano ia carcera 1028 bul- 
guri, è di questo granda numero, quatito 
seltanto si erano dichiarati coi 
verzo. 1ì rimanonto dei carcersti si com- 
ponova di negozianti rispettabili, di prett, 
amsestri 0 contadini. 

« A Sovljewo erano carcerati 50 bulgari, 
doi quali due soltanto farono riconosaiuti 
parziaimonte colpevoli. Vennero giustizi 
pareochi innocenti. 
circa 800 proti & macatri innocenti. furono 
usoisi. I rischi negozianti di Gabrow 
Traova, Sovljewo, Lovete ese., furono 
nei loro negozi n quasi tutti giustiziati; la 
loro fortuna toccò poi al fisco, 0 piuttosto 
agli impiegati cho xo Ja divisero, Gli arre- 
stati più poveri riuscirono quasi tutti a sa 
vara la vita ed ora saranno riposti în 
bertà. Siuora farono già dimessi dal car- 
cetu DIS indidui. Quella povera gonto è 
miserabile, malata, poichò cra malissimo 
ita in carcere. Parecchi da molti mesi 
‘avano veduto un raggio di solo nè 
avuto biancheria pulita. Inoltro portavano 
tutti psranti cateue allo mani ed ai piodi. 
Forso una quaria parto doi liberati troverà 
ben presto il riposo nella tomba. Si odono 
molta accuse contro Fazly pascià che spars3 
molto sanguo; si dico cho Abùul-Kerim p 
szià voleva deferirlo ad un Consiglio di 
Guerra. 

Lo condizioni di Candia 


Serivono da Canoa 44 agosto alla Xi 
sche Zeitung 

« 1 conflitti fra maomettini e 
aumentano su tutti i punti dell'isola. A 
Reiymno, punto centrale del movimento 
greco a dovo gli spiriti sono più bellenti 
per patriottismo, vonno già spirso sangue. 


Ua turco per nome Iustnf, dopo uso serm- 
bio di vivaci con un negoziante 
greco, gravemente. Giò diede il 


segnalo d'un assembramento di greci e tur= 
chi. Ambe le parti presero lo armi o prima 
che lo autorità potessoro impedirlo, otto 
turchi vennero uccisi o parecchi gravemente 
ferì 
+ La città fu presa da timor panico, lo 
ottogho ri chiusaro ; il caimacan di Re- 
tyrno foco zecnmparo 800 turchi armati 
lo atrade, mentro i cristiani, parto si e- 
rano barricati nello loro caso, parto si ri- 
fagiarono nelle rontsgno. Reouf pascià ebbe 
un colloguio con Hohert pasciò; si ehiesoro 
rinforzi di truppo a Costantinopoli. » 


i serbe 


Lo ni 


Socondo i giornali turchi il ministro della 
marina disdo l'ordine ai coma 
vi da guerra di togliere ] 
rba da tutti i velieri cho viaggiano 
Noro o costringerli ad alzaro Ja bi 
diera ottomana, poichè la Serbia mon pos- 
edo porti, 0 tutte le navi che si trovano 
mol Mar Nero e di Marmara sotto quella 


— Non vi sembra che sia una lenta 
morte lo starsene por sompre racchiusa 
in quella casuccia che, quando ci passo 
davanti, mi ricorda sompro una sepol- 
tura? Mai non ho veduto nessun mori- 
mento davanti all'uscio; mai non ho 
sentito un suono dall'interno; credo che 
il fumo non esca mai dal camino. Che 
fato voi costi? 

— Cncisco, leggo, studio. 

— Sieto felico? 

— Lo sarei forso di più girando per 
estraneo contrade, come voi bramate di 
fare. 

— Molto di più, quand'anche non fa- 
cesto altra cosa che girare. Del resto, 
io mi proporrei uno scopo; ma quando 
anche voi non fareste che andare e sn- 
dare como una dama incantata in una 
novella di fate, sareste più felice d'ora. 
Nel vostro viaggio passereste colline e 
foresto e flumi sempre vari d'aspetto e 
diversi secondo che diversamente vi batte 
la luce; mentre nella viceria di Briar- 
field nulla muta mai 

— È forse necessaria la mutazione 
alla felicità? 
— Si. 

— È propriamente sinonima l'una al- 
ltra parola? 

— Non so, ma Îa monotonia ela 
morte s0 che mi sembrano quasi la me 
desima cosa. 

— Come ell’è pezza! — esclamò qui 
— Ma, Rosa — riprese Caroli 
temo che una vita nomade, per me aì- 
meno, finirebbe alla guisa di codesto 


Bandiera, sono la proprietà degli abitanti di 
alcune provincie della Turohia che, in se- 
guito all'autorizazione dell'agente di Ser- 
bia a Cestantisopoli hanno potuto inalbo- 


| serbi cho sì trovano vel Danubio, è Joro 
vietato di scondere al disopra delle foci del 
Timok, 0 #0 un battello 0 veliora\che porta 
la bandiora sirba passa questo limito, esso 
{ merà nequestrato dalla marina imperialo. 


| Violazione del toriitorio austriaco 

1 giorsali muttriaci hanno da Ragusa, 25: 

« Ieri ! turchi , inseguendo gli insorti, 
penetrarono duo miglia entro il territorio 
Austriaco presso Osonik, sette miglia da qui, 
predando molti animali, uocidondo un veo- 
chio inermo © furendo uno degli osooavi che 
tentsrono rosistenza. Cinque villaggi erre 
govesi confinaril furono abbraciati. » 


La salute del sultano 


Esco, secondo la Corr. Orientale, la och 
alusione del rapporto del dottore Loisen- 
dorf suila saluto del sultano: « S, M. ha 
sofferto par più di soi settimazo 
sonai 

degli monti. Questa insonnia prolun: 
Gata cho si è infinoriussiti a mitigare, me- 
diante una cura conveniento , lasciò nondi- 
meno il sistema nervoso di S. M. in nno 
atato di agitazione cho roclima anzora per 
lcho tempo molta calza, curo 4 ri- 


dstt. Leisondor[, professore del 
T'Uaiversità di Vienns, — 1) 13 agosto 1870.» 
ista austrisco, il riste- 
ol sultano richiede» 
rebbe una cura di tre mesi. Il dottore r'im- 
peguerebbn ad ottenera un risultato sodi - 
afaconto so l'augusto infermo si sottometta 
por questo tempo allo sue prescrizioni. 

Sì fecoro al dottor Leisendort condizioni 
frenchi pel auo 
viaggio ; 2500 fraachi al gioruo durante il 
suo soggiorno a Costantinopoli ed un ap- 
partamento al palezzo di Dolma-Bat:bè. 
—_r——_—_—_—_——__ 


NOTIZIE DI SPAGNA 


amo dsl Gaudois il soguonto di- 


« Madrid, 25 agosto — La Correspon 
dencia dice cho fu tirato un colpo ai pi 
atola s>jra il signor Barca, sotteesprati 
al ministero dell'interno, nel momento ia 
cui ogli passava in vettara alla Puerta del 
Sol. 1ì signor Barca ne restò illeso. La 
‘ed nolla portiera @ non ebbe 
la forza d'ussirne. » 


Il ministro del commercio ungherese 


L'imperatore diressa il seguento nutogra‘ 
41 barone Ludorico Simenyi, minietro del- 
ra, industria @ commereio del re- 
‘agheri 
« Mio caro barone Simonyi 

« Accettando la dimissione da Lei offerta 
dal posto di ministro unghereso dell'agri- 
coltura, industria © commercio, @ ricono» 


scondo i fodoli 0 zelauti servizi da lei rosi, | 


| La prego di contiuuaro per ora a dirigo 

| gli effi di questo ministero sino ad un 

| terioro dezisio: 

« Dato a Laxemburg il 10 agesto 1871. 
« Fraxcesco 


LA REPUBBLICA DI HAITI 


Sorivono al Soir, da Porto Principe, 
| il goverao della rapubblion di Haiti, della 
quale fa nominato presidento il genoralo 
{ Boiscond-Canal, si è definitivamente inse- 
dinto. La cosa procedettero travquii!ament 
Il ministero è stato nominato. Vi fa chia 
| matogan negro, il generalo Lassi 
1 tro ‘altri mibistri sono uomini i 
Ministro degli affari estari e dello finanza 
è il signor Liautand-Ethésrt,, oosollento 
uomo, cho tenne già il ministaro sotto Ni 

do 


lore molto escuro. Proverbials è il suo co- 
raggio, Lo si ama nel paess por la bonevo- 
tà del suo 


| lenza © goi 


racconto che voi state leggendi 
lusiono, vanità e tormento di spirito. 

— Così finisce? 

— A me parve quando lo lessi. 

— Meglio assaggiar tutto la cose 0 
trovarle vuote che non gustar di nulla 
€ lasciar la vita come ci siamo entrate. 
1 far ciò mi sembra commettero il peo- 
| cato di quello che il proprio ta- 
dispregiovole! 


— Rosa — osserrò la signora Yorke 
— una vera soddisfazione non può ot- 
tenersi che dall'adempimento del proprio 
dovere. 

— Avete ragione, madre !/E so il mio 
Fattore ha volato darmi attitadine a pos- 
meder dieci talenti diverzi, il dover mio 
è di trarne il maggior profitto che per 
me si possa; e non vorrei seppelliria 
per certo di sotto alla vostra, paniera 
di calze, o meno ancora in un purd di 
patate, assai ve n'ha che sono costrette 
di farlo; lasciato che le vostre figì 
meno possano, allorchè il creai: "a gliene 
chiegga conto, pogarlo di più degna mo- 
neta. 

La giovanetta, parlando così, s'era 
frattanto rizzata in piedi. 

— Rosa — prese a dire la madre — 
avete portato con voi il vostro lavoro, 
come io v'ho detto? 

— Sì, mamma. 

— Mottelevi a sedere e fate alcune 
marche. 


— Rosa obbedi prontamente. 

Dopo una decina di minati, durante i 
quali el’era stata occupata nel suo la- 
voro, la madre lo chiese: 


tenaco eagionata dallo vive socsso | 


LA SOCIETÀ FRANCESE 
PAR IL PROGRESSO DELLE SCIENZE 


Il Congresso della Società (rancore per 
il progresso delle scien: cui apertura 
nol abblamo annuosiata, si è chiuso il 27 
agosto a Clormont. Fu' deliberato di riu- 
mirlo l'anno prossimo all'Havre, Rinnovatosi 
l'offisio proridonzialo della Società, è atito 
‘eletto, în surrogeziono del sig. Dams: 
como prosidente, il nig. Broca, dististo chi- 
mico, A. vio:-presidento si elosso il sig‘or 
Kulmano, di Li 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


(X) Wapol?, 27 agesto. — Si comminta 
molto la venuta qui dell'on. Crispi, lo fre- 
quenti visito fattogli da parcochi deputtti 
di sinistra giovano o storica, e la aux par- 
tenza per Rome, accompaguato dall'or. Laz- 
zaro. Si è voluto anche da alcuni vedoro 
una certa relsziono tra la vosuta dell'on. 
Orispi e l'attitudino rocisa del Roma contro 
ogni idea di evoluzione del minist:rv verso 
i toscani ed Îl centro. 

Mi si assioura da buona fonto cha il 
nistro guersasigilli hu citerto la P 
gonaralo della nostra Corto di czasazione, 
vacanto per la morto cel comm. Vasca, al 
senatore Conforti, procuratora genorale de 
Cassazione di Firenze, So altresi che sarstbs 
nominato proouratoro genorale della nostra 
Corto d'appello 11 comm. Manfredi, prosu- 
ratora generale a Roma. 

Lo nomino del governatori doi nostri du 
maggiori luoghi pii, l'A'bargo dei poveri 
o l'Uspedalo degli incursbili, si faranuo tra 
brevo; paro corîn che il deputato Ezglen 
sarà il sopraintondento dell'Altergo dei po- 
veri. 

Nel sotterranso ssoperto nel monsstero 
di S. Maria la Nova si sono trovati due 
teschi, aleuni etinchi cd altro o: 
Si è sooporto altresì, togliendo una quat 
tità di caloina cha vera , una. via la quale 
devo attraversare il motastero, 6 vuclei che 
conduoa ad altri monasteri. V'ò chi fin da 
ora afferma che questa via melta in comu- 
nicaziono il monastero di S. Maria la Nova 
co3 quello dollo monache di Donnaibiaa. 

La paroti della via sotterranea scoperta 
sono iatremezzato da vecchia fabbriche ro- 
sano, 6 vuolsi che siano quello della ban- 
china del vacchio porto. 

Oggi si riunirà il Gocsiglio generale del 
Bauso di Napoli per approvare la concos= 
giono doi prestito fatto del Consiglio d'ur- 
ministraziono al 3 
prefetto del 
elsto lo suo visito ai privoipi 


ha iccomin- 
stabilimenti 


| della città. 


Si prepara qui una grandiosa festa nella 
chissa di S. Brigida, festa cho non si fa- 
cova da parooshi ani. 

Fra brovo sarà rimorehiato a Napoli il 
Duilio, porchè termini l'armamento di esso 
1 nostro porto militero. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
particolare dell'Opinione) 


(Corrisponde: 
_ (W) Parigi-Versai 2A agosto. — 
È molto tempo che nel seng della demo- 
erazin focomineerono ad apparire alcuni seni 

) signor Gembotta. Lo stato 


zione d'una scissiono che ogni giorno si f 
vente. Una frazione del partito de- 
ratico radunatosi a Chsronne ha ssoma- 
nicato Gambetta. E nel commuicargli questa 
deliberazione gli ricorda cho i suoi delegati 
non poterono ottenere di essoro ricovuti da 
lui , quantunguo rappressntassero costoro 
una' frazione impertauto de'suoi elettori. 
signor Gambetta acconsonti ad 
re mella riunione , deva si propenevano 
i suoi avversari di fargli qualche intrro- 
gaziono imbarazzanto. La requisitoria contro 
l'opportunismo sì appoggia sopra questo fatto 
cho il aig. Gambetta cembattà l'abolizione 
del volontariato d'an zano, approvò la con- 
servizione dell’ambiscistoro franceso presso 
il Papa, sì antoono dal votaro in favora del- 
l'smpistia proposta da Raspail, cce. 
Il Figaro, argomentaudo de quento atteg- 
giamento dei redieali, proclama un po' troppo 


— Che vi sembra di esserà opproisa 
ora? d'essere una vittima? 

— No, mamma. 

— Puro, a giudicare dalla vostra ti- 
rata, era una protesta contro gli uffici 
domestici ! 

— Voi l'avete malo interpretata, mom- 
mo. Mi dispiacorebbo a non imparare a 
cucire, e voi fate bene a insegnarmi 6 
farmi lavorare. 

— Anche a rammendar calze @ cuoir 
doi lenzuoli ? 

- Si 

— F allora a che valora tutta la vo- 
stra enfatica declamazione di dianzi ? 

— Io intendevo diro che non vorrò 
fare ciò soltanto ; farò questo e anche 
più. Per ora, madre, ho detto ciò che 
avevo a dire. Ho dodici anni adesso e 
fino ai sedici non parlerò ‘più di talenti. 
Per quattro anni mi obbligo ad impa- 
rare laboriosamente tutto ciò che po- 
trete insegnarmi. 


vi dichiara: ferò, non farò! 

—Iodicole mio ragioni, mamné. D'altra 
parto 39 il mio grido è beldanzoso, al 
meno l'udito di rado. Uno spirito mi 


move a pronunziare un oracolo circa Ja 
mia istraziono e il mio avvenirò ogni 
anno al mio natalizio; io lo prufferisco: 
libero a voi d'ascoltario o no, 


pena indugiara la dimostra= | 


sollecitameto la desadonia del signor Gan- 
Bette, AL pronun 
marlo, dei radicali, 
droits de l'homma, 1) giornalo dei elttsdini 
che corrono dietro, sscondo il Figaro, sd 
modes vftendi, « iu cul il maximum 
coll' esistenza 


fuori del pertito bonaparti 
Jeanista vi ha, a parer 809, di ch» far: va | 
ottimo repubblicano. Et è a furia di co 
cessioni fatte zi loro nemici che prasoni I 
rapubblizani innalzaraî sl poter. Dalle quali 
Idee nacque la costituzione genitrico del nes 
atro Senato. Fino dal suo n'scero gli cantò il 


To Marcella ori», 


che già incomineià a dargli festidio. Do- 
vetto infatti riprendero ben tosto, quanlun- 
quo in dolea tono, l'alta assemeloa, dello 
qui virili orusi fatto solennomonto garante. 
Ma non disperarono fin qui dat Senato, nà ! 
il siznor Gambetta, nè l'opiniozo pubblica. | 
Si rado sempro cho tro o quattro elezioni | 
favcrevoli ai rapubblicsni pessno bastare 
21 emeondazlo. Ta ogni dore si è ottim 

Sonubra ad ognuno cho il pacco s'avsii a 


Ma sarà invose un Emilio Oil 
fea l'incudino ci fl martello, quando per 
avventura tale persuasione veajeto a min- 
caro. Lo rimprovorsranno I suol alleati csn- 
sarsatori di area ooporto inconsaporol» 
menta agli oschi loro e. protetto l'i: 
dora la rivoluziona fordi lo ruo armi. 
rivoluziona, aila mu volta, lo secuserà di 
avere sottratto È suoi nomici si colpî ch ate 
trimenti loro avrebbero assestato. L ntano | 
è ancora quosto avvoniro. Ma a°effretti il 
siguor Gambetta, flachè lo sostiono il ;ir- | 
rai smuettero neil'Acadimis | 
aspiragso a sodoro tra gli | 
itomortali. Verrà tempo in cui gli toruerà | 
dolco, narranio a mo' di Giulio Farro, la 
atorix dei fetti quorum pars magna fu 
si 


moro 
il suo dissarso di 
è la sorto cho toorò al si- 


ono, Gi 
gror Emilio 0II! 

Nelle costituziono degli uMsi dei Consi- | 
gli generali perdotto il pactito ropubilicano 
un solo seggio presidenzi.La, 0 novu ne gue. 
dagnò, Nel qual fatto vuolsì ssorgero usa 
prova dell'sutorità del ministoro cho, du- | 
rando più avanti, caccorà via via dallo sus 
posizioni la freziono Baffet-Broglia 

Il Consiglio comunslo di Loulogne-sur- | 
mer, disdo il nomo di Saints-Mewve ad una 
dello maggiori vio delia città. Esco un ci 
rioso essmpio di popol.rità postuma, peroo» 
chè fu il Suinte Beuvo obblizato dai fischi 
di quella stesa gioventà, cho pochi 
appress» inpalzavalo allo stelle, a riounziar 
al suo cors nel Coltegio di Francia. L'omag. 
gio reso a Saiato-Bsuva dispiaco principal- | 
mosto si olericali, che nci Cnsigli dell'im 
pero questo ositio> eminebto non ccesò mai 
dal combattore. | 

Nella zccsbo di Parigi 0 di Bor'osux fa 
ne dello moneto d'argento | 


let= 
tori usa nuova lettera che ar'eggia i pro- 
| olumi del generalo Boneperte, Ed « votaro | 
| in suo favora chismi etoni con quel 
modesimo t9u0 obs adoperato per 
| chiamarli alla conquista del mondo, Egli 
dico: « II pericolo non fa mai più grava. 
Allarii par l'onoro della Drettagua, per la 
ifcsa deila vostre fede 0 do vostri più sseri 
Gorroto tutti 
tenendo il vostro allegro ritornello: catho- 
lique et Ureton tovj 

Questo cspressioni imperative nox dispia- 
ceranno aî' contadini bretovi, E como la de- 
mocrazia oa sa parlare como si convieno 
4 questi contedini, csi l'elezione del signor 
do Man non è dubbia. 

Afa il sig. de Mun non è che un semplice 
imitatore. La vera gunma dsl linguiggio 
dal partito cattolico va cercata altrove. Il 
Figaro è fl ricottacoto di tutto le cerru» 
zioni. Nello sua corrispondenze dall'Inghil- 
terra vi si fa della mediaziono indecorosa 
. El egli godo cionondimeno 
dei favori @ della protezione del oluro. Da 


sono imbattersi di dar vita , e conside- 
rassoro quanto piacerebbe loro la ro- 
sponsabilità di indirizzare i trascurati, 
Ja fatisa di persuadero gli ostinati, e il 
costante @ ingrato lavoro di istruire an- 
ele i migliori 

— Ma all'amore matorno ciò non de- 
w'ossor cosa tanto faticosa el ingrat 

Lo madri amano tento i loro figliuo 
quasi più di sò stesse. 

— Gran bei discorsi cotesti! Molto 
sentimentali ! Si vede che la parte aspra 
e ravida della vita dove tuttora princi» 
piare per voi, ragozzina ! 

— Ma, signora Yorke, io stessa sa 
prendo un bambinetto in braccio , il f- 
glio di una povera donna, per esempio, 
sento di smare quella creaturina in un 
modo particolara , @ mi sembra che re 
fosso affidato del tatto aile mie cure, mi 
sontirei di fare qualanque cosa per lui. 

— Voi sentireste! Già, già! Voi vi 
lasciate guidare un buon poco dai vostri 
sentimenti e vi stimate perciò , senza 
dubbio, un animo molto raffinato @ gen- 
tile. Siete conscia, dite un po’, che con 
tutta codesto vostre romantiche idee, 
siete giunta a comunicare elle vostre 
fattozzo un'espressione languente, meglio 
atta ad una eroina da romanzo che’ ad 
una che voglia fare la propria via nel 
mondo valendosi del senso comune? 

— Non no sono consoia affatto, si- 


votana concordi, in- | 


Gherburgo gii ssrîva il mo oorr'epondarto, | 
lo, condo in sal punto di fire un viag 
to ia pallone, gli sì appressò, mons. Ger. 
filo, iste di to. , 0 dissogli: « il 
Figaro mortisna abbrstanza la religione 6 
mi crolo lecito, signoro, di Lurvi un'elferte, 
Permottetevi di darvi la mia benotizione. 
Il vescovo di Diysux #0 
volta o mi foco la etesta 
hehrdizionaegisoo 
al omre di dare (8 un report 
è cho qusi degnzai di acniit 
dirà il sig. Veu!ilot? La rod*m 


Cho uo 
tito do 
sig. da Mun non potrebbero avere più oliva 


commento. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiate del 28 sgosto 
contien 


frumentario del cons 
vorte Cassa di presi 
gli op gricoltori meno agiati dello 
Atosso comi 

2 


Ù 
reo 9 agosto che sopprimo il Monto 

i Condrò {Mossina) o 
di prestanze agrario a 


frunostario del comuno 
lo canvert 
favora di 
2 RR decreto 1° agosto cho conferico una 
amonto per la- 
Turchi, mo- 


ori atatinti 
dico condotto del comuno di 
po: nel personalo del 
della guerra ed in quello del mi 
blica istru 


PICCOLO CORRIERE GI ROMA 


Osgî, col treno della 4 452, ha fatto ri- 
torno a Roma il presilento del Consiglio, 
on. Depretis. 


Quando ai tratta di battors la gran csssa 
pir favorira opero di Betefizenza 19 fic- 
ciamo molto volontieri, Es: 

Nieti cho la nostra reclamo cupi 
troîto devoluto e migliorero la ciudizione 
doi. poverelli. 


quale andera ieri per fo vas lacco 
via di Ripetta a'ebba retta 
Il gobbo è na Inetraeear, 
bevuto lanto, dlo eteri ì 
della ragione, 0 cintura, stralunava g 
chi @ gestionlava in m°nier?, «he e 
spottacolo a red:rle, I mnelli, cha 
soiano nulla Insararrato, lo 
è gili fasti, tril 

lam 


colpita proprio qu 
andiva pi fatti suoi e es 
L'allio cho quel irutio coia» 


Ti banchetto dei litogrrf per lia 
alone dolla Sraletà di muta accrsa 
grafica romana ehy Inogo fari. Il È 
t00f regnò daranto tutta il peanio, 
furono risprem'ati dis ‘orsi 0 brintiy 
vennero sompro sosolli ava appisnei 
viva. 


AI Ponto Quattro Capi la gurnsia 
gipalo Demaosvalli, conìentava oggi wi 
travreazione a th carretliera , che 
bollò dando di pigli» a una pala 
dia risorss al revolrer por difende 
grevemento îì carcettivro, cho fa_ti 
tato all'orpedzle della Conwlaziono 
La gorrdis sguò tosto al 


mandosto o in sogutlo a richiesta < 


toria di Pubblica 


lourezza fu mat 
carcere. 


Ieri » mentro la famozs barca di | 
a Ripetta traversava il fumo, rip 
moltissima gela , a vaporetto che 
coutro la corrento por andara » { 
pr-sso la passeggista di Ri 
tuto alla cordt che s.rro 
saggio della barsa. In corda fu p 
spezzeraî, con grava perisalo di 


avrebba potuto essera în questo me 
volta dalla correate, tanto 


che 


| Ml vaporetto volò la pros, @ Tui 
il propriotario della barsa, la a: 
naufragio 


soledi 


n è per quei di 


mia queta voîta 
n li ricoverati nel: 


aio, mi per 


Principessa Margharita allo Termo o si dirà | 


al Corea. 

L'iniziativa, o! dicono, è atita pesa al 
cav. Pietro Guerrini e 6 brsta por farel 
sicuri cho lo spettacolo sir splendido © il 
pubblico, cià cho pit monta, sumarosissimo. 
presenterà il 


ola La fa» 
miglia del bsono, dramma nel quala la pri- | 
ma aitrios, Aliprandi, so È 
gli ritrì «er i dà prova di una ve- | 


lenti» non com: 

Negli intera 
professore di man 
rtuoci, nocompagneto sil 
nia pisnista, signora A: 
Un conserto tailitsra che cortesements si 
presta farà apel'eno il «u> meglio perchè 
50 spo:tasolo riessa più lis'o © piacevo!o. 

E fiosimento 41 fiairo de li rappresenta» 
zione s'i!luminerd tatto l'interno 
tentro a luso rossi: di Bsogala tr 
imb:ara ch: l'udificio rada in Mme. 
Ma il pubblico to» si muoverà perelè è 
avrertito che l'inonlio è sizsuleto 04 s,- 
Pinutirà inveco lieto di velers cha col su0 
congorso, oltra all'essersì divartito, ha fatto 
| una bella azione ai pro d'una porte dell'u- 
munità sofferento. 

A rivederci dunquo al Coi 


Tnsiomo al caldo sono cessati i bllori del 
sangue, © quantunque lori, come domenica, 
lo osterie di città a di campagne fossero ri- 
golme di avventori © il vino zoa sissi ri 
sparmiato, puro tutto procadò col mx 
ordino. Lili ublrischi diedera prova di tenta 
assennstozza, che non potendo far di peg= 
gio, to no andarono a dormir 

I registri della Qarstura così non notano 
ohio l'ursesto di pochi vagabonti è oz'osi. 


suonerà 

iclino, signor Gostautino 
to dal 

do Aureti. 


A Roma, il popolino ha Îl pregiudizio i 
oradere cha i gobbi portino fortuna. Ansho 
i proverbi soagilano porshò fu gropri. menta 
per causa di un gobbo che uan fantusoa la 


— La mia faccia è pallida ma non 
sentimentale a molto lattaio, per quanto 
possano emero fiorenti @ robuste, sono 
più stupido e meno di mo atte a fornire 
praticamente la loro via nel mondo. 19 
credo di penssre più senamanta che nol 
facciano, in generale, le Jattaie. In con- 
soguenza, Jà ilove spesso esso. per man- 
canza di riflessione, agirebbero male, io 
con l'aiuto della riflessione potrò agir 
meglio. 

— Oh no! Voi vi Jascereste influ-n- 
zare dai vostri sentimenti! Vi lssceresto 
guilaro dell'impulso, 

— Cerlomente che i miei sentimenti 
avrebbero spesso grande influenza su me: 
mi farono dati per questo. Coloro cai i 
miei sentimenti m'insegnano ad amare 
în devo @ voglio amarli; e spero che se 
mai dovessi avere marito @ tigliuoli, i 
miei sentimenti mi porteraano ad amari ; 
credo che il mio impalso, in tal caso, 
mi spingerebbo fortemente, ad amarli. 

Caroliba provava un piacere 
desto dichiarazioni con enfa: 
senza della signora York: 
portava che potesse ferirla in risposta 
iagiusto sarcasmo; e so arros i allorchè 
matrona gliene avventò 
ciò fu non per ramma- 
rico, ma per indeguszione: freddamente 
le rispose la signora Yorke: 

— Non dovete sprecare i vestri effetti 


gnora Yorke, no davvero. 

— Gaardato ua po' nello specchio die- 
| tro a voi. Paragonate la faccia che ve- 
deto lì dentro a quella di una robusta 
@ operosa lattaia. 


drammatici. Fa magnificamente ‘detto 
tutto ciò, na fiato gittato' a dirlo a due 
donne come giam noi... si ab biso- 
guato che ci fosso presente qualche 'al- 
Gnore celibe. Che ne dite, signora Moore, 


il bruvisdino | 


I rirggiat 
corf'aserozo di ve 


falmento le | 
avuto gran pa: 


La triasoa nsi ginrdini Atlob 
nolla qualo da parecchi m si si la 
| atita fiasimento aperta | 0 la chi 
| Madszna degli Acgeli — che può 

il prospetto della sis Nizionele — 
| già dalla via Magnampoli 
| Sè è voro quanto ci visno asileri 
Invorerii alacrumente 31 compimozta 
isiono della via Nazionsla, che fi 
cho settimana sarà resa praticrtile. 


Le Voco dà la notizia che è 1 
P. Porroro, po wite, e cho dozavi 
Juogo nella chiesa di S. Andra a 
nalo i sull'agi |er l'anima sur. 


OSSERVAZIONI METEOROLO! 
il di ST agesto 1870 

II Baromotre è ridotto a 0* 0 n) ma 

terza dolla starinte + di 0, 6 

Barometro » Mersodi = 701! 

Termometro centigrado 

Mussimo = 249 — Minimo = 

Umidità media del giorno 

Rolativa = 63 — Amsol 

Vento dominsato. Da N. nd 0 

Stato del cielo Nello, le 


porato con grandine nella coll 
albano. 


0, 


salato, f 


—_————_—@& 


LA LIBERTÀ DELLE BETTI 


28 agonto 
Pregio sig. Direttore, 

Mi cordo în dovere di richin 
tonziono aul provredimoato emanato i 
stro Nicotora si primi dî luglio, ri 
tolizione della restrizione ai permessi 
da accordarsi ni pubblici spacci di vi 
t0 non no avessimo già ate più 

Lo sperper> di danaro che nei com 

dustrili si fa nello innn narevoli 

diritto 
doi giorgati 


cd 
cantino del noatro passo 
tovolo. Nella eronnosner: 


————— ”"- 


non sarebbe mica nascosto rostro 
dietro allo tende? 

Ortensia che era stata il più del 
duranto questi discorsi, occupati 
parecch'aro il tà, non capi a qua 
mirasso codesta osservazione 0 
eno no'oria attonite, che Reberl 
Whinburg. La signora Yorke 
suo breve riso particolare : 

— Iogenua signora Moore! - 
ella io tuono da proleltrice — 
aspettarselo che voi prendereste 
domanda alla lettera 0 vi rispondi 
semplicemente. La vostra mento £ 
capisco l'idea dell'intrigo; e posu 
cedere intorno a voi di gran co 
che voi ve no avvedisto punto n 
voi non sppartenete a quella © 
persone che il mondo chioma 
acuta. 

Tali complimenti per lo meno i 
sembrarono non piacer gran cost 
teosia. Ella si rizzò della persot 
rogò le sue nera ciglia, ma s* 
pur sempre sconcertato, mentre 
deva: 

— To sono stata fino dall'infar 
tata per la mia sagacità e discern 
(qualità che renlmento ella cor 
possedero in grado speciale a ci 
assai). 

— Voi non aveto mai per cel 
perato nessun intrigo per acquisi 
marito e non vi può quindi l'est 
aiutare è sciprire ss altri l'adop' 


(co 


suo frocondo tl 
ia tenta 

19 1 lorl no area 
Mo ti Utata 
da Ried 

so, cho era 
nellî, che non ke 
[o pressto di mira 
sl @ neselo; A} 
i e per) varzi 
ria tro 

Îte:cho niesoni 
frotis3, Ta 
pettsva Lite 
Bedidboete. 


fi per l'inrugur. 
tao soccorso lito 
b #erî. 11 baon 

i pra 


"a curntia msi. 


pdersi © feri 
traspor. 

il sun eo. 
sta d l'en 
mandata in 


barea di tr 
ume , ript 


gilto 


3 fermarsi 
 uTtÒ col 
di guida al pe 


du fa preso a 
pio delta barcs cha 
resto molo tras 
b ii che il fiume 
esenti pioggio ea- 


è Toto Bigi, 
nelvò dal 


ento | 
lo gras 


signore, 
aura. 
i Allobran 
sisi 
‘a chis 
0ò chiama 
— ai veda 


vrato 1 al 

to di quella 

le fra qual» 
lo. 


+ dor 
Ande a al Quiri- 


el giorno 


sabato, forto teme 
liun tussolano ed 


BETTOLE 


» nei comuni reali 
Ti bettelao 
i non si fa 


pito rostro fratello 


il più del tempo, 

cccupsta in ap 

[capi a quale segno 
‘aziono © rispose 
berto era a 

ko risa del 


1 — diso 
rica — ora da 
udereste la mia 
»ndeste così 

sto pon con 
e possono sue 
) cosa senza 
into nè poco; 
quella classe di 
chiama di vista 


lo meno ambigui 
gran coss sd or 
lla persona, cor- 
lla, ma sembrava 
. mentre rispon= 


n dall'infanzia no” 

b è discernimento: 
elia contava di 

ciale @ ci ten 


bai per certo ad 
ber acquistorvi nî 
uindi 

tri l'adoprano» 


(Continua) 


ileno ia città per ubbrineberz 
covo Do statintica dello po 
Mi dei piccoli comuni che hanao una 


met 
Di, seri, die 


fi i nen raggiungo certo Te- 
sione che regoa in Italia perfino nei parselli) 
fitta agprna ssieto, ed il poso vino vi 
Mi'Amigtia n non tracamzato a li 
ritrovi. 
Leqmuento gli osti guadagnano 
i di mal affaro sono frequeati 
Ni piadigeano, lo prigioni, lo malattie, le 
T'orio del lunedì, la miseria, fl ca 
v in famiglia non contano por nulla? 
‘nistro ha invocata la libertà del come 
sot copprimero quei permes 
Liu perchî, come ripete benissimo il suo 
De la libertà è sconfina 


ica pensanti ai prodica il risparmio, la 
V'aca' l'ecomomia , mentre il governo coi 
Clguaa Il vizio con una misura. ripro» 


dova uno spaseio solo sa» 
no hanno cinque, sei, otto. 
Nti villeggianti ne 

il si funno quasi serapelo di 
rado per tema di affroni 

pur troppo frequenti esempi. 
la pubblica sicurezza è orga» 


ip 
nà agli ubriachi. o bisogna ben guardar= 
a, è moglio insistera sul bisogno di 
ietare © non aiutare questa piaga. Sono milioni 
dammano e nono fomeatati da questo 
sim» vizio, sorgonto di tonti altri mali 


dal griderlo e si farà sempre 

li onesti, 1a voce dei quali 
ate cd insistento per arrivare 
arrecare qualcho buon consi» 


, ceo, Un suo lettore. 


BELLE ARTI 


On, signor Direttore, 
fur cortes'a la sì prega a voler reltifi- 
coro pelîa Cenate del #30 giornale del 22 
correuto essere, nen la famiglia dei contì 
‘ner di Berlino quella cha hs orlivato 
sristo risorto atlo ssultora Ansiglioni , 
cssero la vodora del fu cav. An- 
console di Svezia, duchessa 
cnor di Ravoidello ed 
protettrico dello Arti Belle, de- 
ila medeglin d’oro al merito ci- 
cile dalla Repubblica di Ssn Marino, ascia 
è melto istituzioni umanitarie, asientifiche, 
fulizo» et estere. 
signora molli altri lavori 
‘o eseguiro allo Apsiglioni , ineorage 
ta inogni meniura, perchè pro: 
‘asta del belio, che onora sem- 
{re la nostra Roma. Alcuzi di questi Ja 
trovano ora nella bella villa fuori 
Porta Pia, ditia Villa Acquaviva, soqui» 
aiuta dalla detta dusbeasa nel conrento anco, 
dore esistono opara del Bottinelli, del Gu- 
glicî, del ear. Galletti ed altri motti, non- 
chè una racooita di mobili antichi vera» 
mente rara. 
Il prof. Paolo Sansone di Palermo parla 
a lungo di questa protettrice dell'arte, ® 
V. S leggento il Hibro : Fiori e frutti di 
egni stagione, alla duchessa dedicato, tro- 
virì campo ad apprezzarla come merita 
Sieuro del favoro per la rettifica, mi di. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Telegrammi da Brescia annunziano 
che il valente tenore Da Sanctis (lo 
stesso che canterà in carnevale ol no- 
stro Apollo) ha destato entusiasmo in 
quella città cantando il Faust. 


Nomzie 1» 


renne E Parti VARI 


rernzione. — Legeiamo nel Gior- 
nata la del 
ieri parlemmo della liberaziono del se- 
questrato signor Vincenzo Fuscia di Cac- 
camo, avvenute nella notto del 23, risere 
vandodi di dere ulteriori ragguagli : 0000) 
Il sequentro avveniva nella mattina a 
10 evanzato del 2I per opera di 12 mi 
fattori, i quali si presentavano sila casa di 
compagna del signor Fassia , sita a circa 
È chiiometri da Cascsmo, o dova egli, già 
ssttuagenario , quari oleop ed obeso , stava 
coa tre suoi garzoni. 
1 walfattori lo invitarono 
e posoro a cavallo, parterdon 
frettalomzente, e lasciando alcuni compagni 
a guindia dei garzori finchè la comitiva si 
fosso allontanato. 
reno avvizato lo autorità , 
foniglia del ricattato 
la sonizia di Jiro 255 mil 
cisa domanda da fersì a mezzo di Jeltera. 
Ta consagueera , eatabinieri, forza mili- 
tre, militi a cavzllo 0 ufficiali di pubblica 
222 in buon pumero intrapresero 
un servizio di porlustrazione, 
del giorno 22 troverono nel- 
judo Piano traocio di un cavainatura 
Hi anteriori , Jo 
però uon paterzo. daro. best 
per poter sperare di emsre wall 
proseguirono sino al 
Calogero cul proposito, retrocetieudo, 
dupo di aver fatto sosta. alia marmeria di 
S.Nicola, di tornaro all'ex-feudo Piano. 
Iotrocentero : « durante (il riposo sila 
miseria di S Nicola s-preggiucse 
forza da Teriaivi, oltro ufiaialo di-pubblica 
Nourerza, u così tutti indieme a notte folta 
ritornarono ui il'ex-fouco diano, dove poto- 


tervallo di tempo no fu- 
che 


1220 gt mo siate» 


letro questo notizio , furono tosto ope- 
reti noro arresti fra autori o correi dol 
misfatto , bonoBA in località diverso, cd a 
lontae di {ra loro; finchè nol 
sora del 29 si diressaro ali'ex-feuio G 
dino, in territorio di Solara, dove 
fianco di un monte roccioso, ncdo e molto 
alevato dal pieno della vallata , rinvennoro 
nascosto in una gratta , Ji cui ingrosso ei 
costratto 030 memi di’ grosse pietre, gl 
cento al suolo Îl signor F.ssis, il qi 

aveva visiao novo panì od un'anfora di 


Acque 

‘Alla snosianotto del 23. fu ridonato sila 
soa famiglt 

Nequentro. — Ssbato è stzta segue- 


Gazielta dî Torino ner un arti 
. Poteuooalli della Gattina. 
lzie torinent. — Leggiamo nel 
Risorgimento di 
Teri allo oro 5 20 S. M. il Ro ripartiva 
da Torino Isavarinabe. 
allo ore {i eli 
del Marocoo rovarossi a far visita al pro- 


fotto del potazzo, el generalo Cadora», al 
profitto ed al sindaso. Domani mattina alla 
10 portiranno per Stupinigi, ore , como si 


sa, il prinoipe Amedeo cffre loro una cac- 
cia nel parco. 

Fi 1 nipoti! — Leggismo nel 
Corriere della sera Ci Milano del 21 

Tatti rammentano il luttoos» fatto del 
quattro agosto 1818, lo scoppio cicò della 
polseriora nel palazzo del Genio cha uccisa 
uo centinalo di persone, Ebbene, da qual 
giurno funesto, certo Filippo M.... non fece 
più ritorno a) femiziia. Tutti lo ore- 
derano vittima di quell'escidio, tutti lo 
| pimmgovano come morto 0 pregavano per li 
proo dell'anima sua. 

Ma coco, l'eltr'iri, un uomo batto alla 
| porta della ces A. M ra, © si pro- 
sata ai suoi congiunti. 

tero tutti an urlo di spavento @ coprirsi il 
| velto collo mani fu un sol punto. 


ano preso 
la creduta 
10 »itere 


ilippo 36 
) 4 sposto 1848 


| — non tenete! rassicurò il sigao 

lippo in ca ps ed essa. Non sn merlo, n 
vivo, vivissimo, e era son un reguicolo e 
un contribuonte 


— Guardatemi meglio! 

| — Oh apettrcolo ! Ma perchè non aori- 
| vorei mai? 

I Esoo qui. Il 4 


sto 1818, vito del- 
| rarmistizio, io partiva furibondo ds Milano, 
| vedendo la mia cara città travolta da here 

biri destini. MI recai a Gezova, vissi ]à 

alcan tempo, e trovsi. persona cha mi io- 
vitò ad andaro a Montavideo To ero sfilitto 
pei lutti della patsia, avevo il cuore stra- 
iato, avevo bisoguo di solliero, e scsettei. 

Stirsato a Montevideo dopo un viaggia 
alquanto agitato, mi pesi in commorelo. 
Sapoto cos'è l'America : là si arricchisce o 
i muore ci famo. Jo ron son morto di 

famo, arrichiî. Lavorai di tutta lena e mi 

proposi fin dal primo giorno questa mas 
sima: « Non aadrat in Itati non quel 
| giorno che ella sirà libera o che tu po- 
trai condarvi vita agiata, in sono alla fa- 
miglia, » E così foci, ed ora soa qui por 
istabilirmi a Mitavo. Non h> più i mici 
cari genitori! Oh lo eo! sono morti ;_ ma 
ho voi, cari nipoti; lessisto che vi «b- 
Braooi!... 

Era una scena curiostestme. E quoi ni- 
poti? Sappiamo elio non nuoto nello rie- 
cherza. Poverini! ora almevo avrauno un 
siuto, perchè il s'gaor Filippo vuol con- 
durra il resto della sua vitu in mezzo a loro, 
coi ricordi della petria o coi denari di 
Montevideo. 


Le viti 
lois pubblica il s9g 
drid, 24 agosto 

« JI fulmino è caduto sopra la chiesa di 
ndrea dol Culo, presso Olot (Cata- 
po della fonzioni religiose 
persone. Altre tranta per: 
sono furono ferite è di queste no moriron> 
cinquo e parecchio nos fuori di pericelo. 
< La tradizione conserva la ricordanza di 
fatto nimilo acorduto nella stessa chiesa, 
or fa ua socolo, = 

L'Exposizione degli Insetti. — Il 
| 20 avosto ebbe laogo atl'Orzngerio delle 
| Tuileries, a Parigi , l'apertura doll'Esposi- 
zione annuale dogli ixaciti. Quenta Esposi- 
| zione cosapa tre sale , dello quali sono le 
| duo primo riserrato rgli espositori. Esa 
| durerà sino al 25 setterabro. prossimo. 

L'Esposirione degli insetti si fa sotto gli 
auspici della Società centrale d'agricoltura 
e d'insettotogia. La Società vi si propone 
| un doppio a50po : cioè, ricarcaro i menzi 
migliori e più eMsci alla. propagazione 
degli insetti  studinro i mezsi atti nd fm- 
pedire i devastamenti degli insetti ostili 
all'agricoltura 0 a distroggere. cotesti în- 
netti. 

Il 27 od il 28 agosto gli agricoltori si 
| riuniramno in Congrasso per rattaro diverso 
questioni agricolo cd insomiasieranno le 
| conferenze pubbliche. In questo conferonze 
ni tratterà specialmento della filoxera. A 
giorai alternati si fanno essrcisi di proie- 
zioni miorossopiche. 

Vetture elettriche. — Si logge nel 
‘Éel 
« Una nuova meravigli 
esserci riservata fra breve, cioò una veltura 
semovente por lo vio. 

" Uo tolo di Bordeaox vi presentò infatti 

li olrtuso 


le del falmino. — Il Gau- 
juta dispazcio da Ma- 


i 


n 
Fifettrioità. Coll'aluto di up mecesaiimo che 
Hi coliochareble antro la camstta del coo- 
‘hiere, si otterrebbe , con posa spesa, una 
velocità di nei chilometri all'ora. L'appa- 
Meochio anrebbo abbistanta forto. per tra- 
sporiare quattro pera, 

2. Il prio esperimento deva avore luogo 
nulla vis cho comeggia le fortisiezzioni, di 
Parigi. Sì vedrà pui se accada di poter au- 
| torizivra dei suocessivi. esperimenti per le 
sie. » 


relazione: pubblicata dall'ufficio 
di statistica degli Siati Uniti risolta cho, 
molla stagione del 4875-78 , il numero dei 
porci uccisi, futti a perzi ed imballati negli 
Stati Uniti, ammoniò a 4,850,192. Il solo 
| Stato d'Illinois concorse in questo numero 
com 4,018,895 avimali. Tutti questi capi di 
bestiamo diedero ua peso complemivo di 
,832,215,076 libbro di carne, il cui valoro 
| ascesa a_L. 174,803,138. 

| Dsl 4849 in poi, inua periodo di 27 anni 
| si sono nogli Stati dell'Ovest imballati 80 
i di porsi. Il commersio n'è più che 
deposito prinoi- 


miracoli di Lemrdes. — Si leggo 
'Iulependance belga: 


«I miracoli terapeutici continuano in 
| guisa da sorprendere o meraviglisro tutto lo | 
di 


| Facoità dell' universo. Una giorinet 
| Reims, nomins Jaspierro, affiitt 
tra malattio mortali, una poritonito acut 

ito taborsolom cd un'affezione di 
ettore, si mise tn via per Lourdos, doro fu, 
dopo la messa 0 la comum,on* redicalmento 
| guarita. È uns vera risorrestone, ui°® l'U- | 
| nivers, con corta simulazione d'ingenuil?» 

« Ei in quert'operazione è da notare che 
il mirasolo non si fese tutto nella grotta di | 
Lourdes, ma era stato già antecodentemento 
proistteto, radiato lontano. Infatti ci volle 


autorizzati ad operaro como suocurzali della 
Cassa centralo. Nei mesi precedenti ne erano 
rizzati 004. Totalo I70. 
Nel mess di luglio ebbero luogo 13,795 
depositi; nei mesi procodonti del 1870 e0 no 
otano fatti 40,104. Totalo 50,839, 

Nol meso di luglio 1870 i rimborsi fu- 
rono 1853; nei masi procedenti 4705. To- 
talo 0558. 

Nol meso di luglio furono emessi 7103 
libretti; mol mesi prooedenti 22,001. Totale 
20,101. 

Nel mess di luglio sono stati estinti 304 
libretti ; ei mesi procofenti 949. Totalo 
1289. 

Nol meno di legiio erano rimasti in corsa 
0709 libretti i nei mesi procsdenti 21, 
talò 27:82 > 
Nol meso di luglio Ja somma dsi depositi 
asciso a Li 370,020 84; 1a s-mma dot rim- 
Lonsi a L 418,095 80. Rsilus credito dei 
dipositanti L. 188,209 04. 

Nei mesi preocdonti la wma del depo- 
diti era amesontata a_L. 4,4799004 04; la 
somma dei rimborsi a L. 592,091 72, Re- 
ivo arcdito dei depositazii L. Î,047,242 20. 


Totalo del depositi nei mesi dell'anno, 
fino a tutto luglio. L 
qui rimborsi L. 401,298 52. 


dito del daponitanti L. 4,995,535 38, 


L'ORDINAMENTO NMILATARE 


volulamonto la grsz'a divina sffinchò una 
persosa ammalata di psritonita acuta © di | 
potesso abbandonare il sno letto | 
ed effaltaura, in ferrovia ed in vettura, un 
viaggio cr 
| cominsiò a R 
i pregressi moderni della taumeturgia 
ora di Lourdos abbandona la grotta o 
si rica personalmente nelle camero dei 
| foraì. La verzina vioco a noi, più non ab- 
biamo bisogno d'incomodaro!. » | 
La mortalità nelle grandi città. | 
— La stetistioho delle morti che pubblicano | 
ra ssttimanslmonto lo amministrazioni mu- 
icipati nella più parta dello grandi città, 


| comparate che riescono interesantis-imo. | 
1 Raco, riguardo alla settimana scorsa, lo ateto | 
della mortalità in parecchio grandi città del | 
| globo: | 
Sopea 100 ralla ab., G 
Parigi ; 72a Berlino ; 70 a Breslavia; 708 
Colosia ; pancoforto sul Meno; 50 a 
gdeburgo ; 54 a Karlsruhez 60 a Mo-| 
 neo0 ; 50 a Lipsi Wiesbadon ; 43 » 
Vioona ; 70 a Praga ; 90 a Buda. 
Broxelies ; 40 ad Ametordam 
5 70 al 18 a Di 
atiania ; 54 a Stokolma ; 45 a Copenbague: 
vino ; 65 a Londra; 


42 a G'ascow 


182 ‘otk, 77 a Filu 
son; 55 a Chicago; 46 a Bombey; 43 a 
Calcutta ; 70 a Mu 
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ivio di pedagogia o scienza sf. | 
Dispensa 19, luglio 4870. — Ps=! 
| Jormo, tip. diretta da Luigi Cali 

Atti © relazioni della prima fiora di vini 
| italini ia Roms”, febbraio 4870. 


____+___ 


(NOTIZIE ULTIME 


il L'ARTICOLO 49 


Siamo informati che l’avvertimento dato | 
verbalmente o per iscritto dai procura- 
tori generali ai giornali, di non prose- 
gairo a pubblicare i resoconti del pro- 
cesso Mantegazza, è dovuto ad una cir- 
colare dell'on. ministro guardasigilli. 

Dispeoci parlicoleri da Biella ci an- 
| nunziano che il sscondo centenario della 
| nascita di Pietro Micca fu celebrato in 
| Sagliano con grande solennità. Alla pre- 
senza di tuite lo autorità della provincia 
© del circondario, di numerose rappre- 
sentanzo 0 di grande folla di popolo, si 
scoperse una lapide commemorativa della 
casa dove nacquo- Pietro Micca. Ebbe 
quindi luogo un banchetto, alla fina del 
quale parlò l'on. Sella, proponendo di 
| aprire nua sottoscrizione per erigere un 
monumento a Pietro Micca nel suo stesso 
villaggio di Sogliano. La sua proposta 
fa applauditissima. 

Leggesi nel Diritto: 

Qualche giornalo d'opposizione, spargendo 
omgorsto noti: julla malattia del Man 
sini, minietro guardasigilli , precisamente 
allorchè egli felicemente raggiungera Jo 
atato di guarigione , no tolso cocasiono per 
mettero in giro, e con sospatta insistenza, 
l'impcozio cho egli volesse ritirarsi dal mi- 
nistero. Da ciò fu tratta in errore anche una 
parto della stampa non ispirata da passioni 
di partito. 

Peggio ancora vi fu chi sggiuaso come 
altra cagione della sua probabile dimissione 
il troppo ‘gravo sacrificio d'interesse che 
all'aminento avvocato costerebbe il rimanere 
lungo tempo nell'attuale uflioio; contro la 
quale odiosa insinuazione stanno lo tanto 
‘motorio prove del nobile disinteresse dè 
doto caratteristica dell'on. Mancini, quando 
il pacse richiedo l'opera sua. 

A far cessare tutto queste voci o ad esolu- 
dora i supposti sorezi © dissensi cha al pre- 
tendono esistenti nel seno dol gabinetto, 
siamo espressamente autorizzati a dichierare 
siffatto notizie assolutamento prive di ogni 
fondamento. 


Leggiamo nel Bersagliere : 

Ricorismo da Aquila in buona notizia 
dhò nolla scorsa notte fu arrestato il bri 
gato Loreto Sterponi, per il quale c'ara 
‘una taglia di liro 1500. 


LE CASSE POSTALI DI RISPARMIO 
La Gassetta Ufficiale pubblica oggi il re- 


fn Francia 


logzo nell'Estafette: 

« Nel ministero delle. guerra si prose- 
guono con granda ettività i lavori per l'o 
dinemoato militare. Gli uffici sono tutti în 
moto. Il ministro è insl Egli vuolo 
clio sd ogni costo, risonvocato lo Camere, 


| 
| 
I 


] 


i nuovi provvedimenti abbiano già deto | 


qualche risultato inizi 


vso, ai diaza nello 
tiva doi comondasti dovesso essere fatta larga 
pirto Il misistro ticno meno alla atretta 
arecuziono d'un programma antosedento» 


lo ed omet- | permettono di compilare certe statistiche | mentc stabilito cho egli aforzi di ciascuno 


per trorre il meggior vantaggio possibilo 
da una date situazione. 


NUOVI GIORNALI A PARIGI 
185 gioraalo pubblica Jo sozuonti 


Lo 
aotizio 
< Un nuovo giornslo politico di gran for- 
mato, il Drapeau dova compariro il 4° dol 
prossimo settembre a Parigi. 
« Eoso un nuovo mozzo di propapanda 


| radicato che ssrebbe adoperato da va depu- 


vorrabbo fondaro 
fi quotidiazo ad 
va soldo 6 di un Questo gior- 
palo Îo si manderehbo gratuitamento, por 
un mess, a tutti voloro cho comunicsssero 
jo, una 0 più volto entro il mese, 
notizio relativo ai fstti che fossoro 


sto intransigente. Que 


dolle 
aucooduti nel quartiero loro 0 
borgata. » 


I LAVORI DEL GOTTARDO 


Il Boto der Urschiceiz annunzia cho, per 
quanto no dicono: gli opersi e gli intra- 
pronditori, i lavorl della lisa del Gotterdo 
Sal tronco da Fiuelen ad Immensso o del 
tunnel di Goldsu dovrebbero essere ripresi 
dalla Società nel corso di quest'autunno. In 
tutti gli uMisi tecnici si lavora giorso e 
netto affluo di terminaro nel più breva ter- 
mino possibile l'elsboraziono dol piani così 
complessivi come particolaroggiati che abbi- 
sognano di emsro presentati prima al Con- 
siglio federalo od alla Commissione npecia! 
cho il Consiglio faderalo incaricò dell'esame 
della questione dol Gottardo. 


LA TOLLERANZA RELIGIOSA 
in pagana 


L'Agenzia Ziavas pubblica il seguente 
dispaccio da Madrid, 25 agosto : 

= Patacohi giornsli assicurano cho il mi- 
nistro, al qualo è sfidato l'interim del mi- 
nistoro dell'interno, ha manifestato 21 pre- 
fetto di 2Ixhon 1 approvazione per il 
rifiuto apposto alla pubblicaziono di sflissi 
ja cui si annunziavano soritti relativi. alla 
religiono riformata. Però questi affini a 
Madrid sono tollerati. » 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Il Times ba per dispiosio da Thorapia 
22, che il dr. Loidordort assiourò l'amba= 


| 


Ì 


Lt 


| guerra di 


+ dinti como sl vorrebbe sperare. 


sciatora austriaso cho în malattia del sul- | 


tano è invarabile. Il suo rapporto venne 
dotato è falsifleato. Egli portirebbe quento 
prima da Costantinopoli. 


Lo sterso giornale ha da Vienna, 


| progarvi a voler bo 


GLI EUROPEI A SMIRNE 


Dal Afessager d'Athgnes riproduciamo la 
seguento patiziono indirizzata al corpo 
solaro dagli europei dimoranti a Sti 


* Signori consoli, 

«I sottoscritti, abitanti a Smirm 

« Considerando che gli atti di brigantaggio 
0 gli assassinii si molglicazo da qualche 
tempo noi diversi quartiori di questa città; 

« Cho la nostra vita ed i nostri Leni rono 
orpoiti agli iosulti di ogni mascalzone: 

‘= Che, sia indifferenza, sia fnsuMoienza di 
mezzi, la polizia dolla città nulla fa por 
proteggersi, per liberare la città dai bri- 
ganti 0 dagli assassini cho la infestano, ba 
chè la più parto di questa. gentaglia siano 
Concia tutti © non ignorati della po- 
zio ; 


« Noi abbiamo l'onore, sigaori, di ricor- | 


roro alla vostra benovola proteziono e di 
impiegare tutti i prev: 
vedimenti che voi credorate opportuno di 
prendoro por assicurare la nortra vita ed i 
nostri beni nell'avvonire. 

« Gradite, cc 


(Seguono le firme) 
Soggiungo Il Meseager d'Athénes cha Îl 
di Stirno non prese alcun 
provvadimonto contro al briganti o contro 
gli assaevini cho pullulavano in questa città 
0 nou dopo gli energici richiami del corpo 
conso'aro il quale avevalo minacolato di fer 
faro la polizia dai merinzi dello avi euro» 
peo ansorato nel porto. 


LA GUERRA INDIANA 


1ì Courrier des Etats-Unit ci rasa alcuni 
maggiori particolari intorno alla guorra tra 
gli Stati-Uniti © gli indiani, alla qualo noi 
abbiamo già brovomonta accernito. Non ci 
sembrano privi d'iutoresso @ persiò li ri- 
produciamo 

« La guerra indiana entra ora in un nuova 
faso 0 tutto induce a oredore ch non siavi 
più a temera un insuccesso. Terry o Crook 
Avranno sotto ai Joro ordini un vero eser- 
cito. Dei continui rinforzi loro arrivano da 
tutto lo parti ed eesî avranno al loro servi 
zio un'artiglieria siffutta, che gli 
per quanto numerosi ed agguerriti sino, 
non vi potranno reristaro. 

« Duo compagnio del secondo reggimento 
intigliorin oro furono lnvisto dal forte 
Me-Hemry, Maryland; una compagnia dol so- 
condo reggimento di Charleston dalla Ca- 
rolina del Sad; uni compagnia dello stesso 
corpo dal forto Macon, Geroliza del Nord; 
duo compagnio del primo reggimento dl 
forta Adams, Rhode Island ; una compagnia 
dello stesso reggimento dal forte Warram, 
Massiohuesots ; ed una compignia del forto 
Trumbali, Connecticut Questo forze, con- 
giunto a quello dollo altro armi già riunito 
od in cammino per raggiuogero il corpo di 
spedizione, sono di certo suffisiouti ad 
frontare qualunque gglomorazione d'indi 


nella loro ! ostili ed a schiaseiarii. 


« Ma la quostiono è di sapero so questi 
aspottoranno l'urto 0 vi si esporranno. Le 
apparonzo sombrano farlo eredero. Lo Peli 
Rosso vi sono risolute. Essi s'lontanarono 
lo loro fumiglia e lo posaro el sicuro nei 
luoghi insocosbili dello montegue; essi 
sonosi Jberati di tutto ciò che avrebbe po- 
tato impaesiaro i loro movimenti ; si sono 
atabiliti nelle. fortezza natarzli olferto loro 
da quelle regioni roccioso © dirupate © 
terrotte da profondi burroni; insom 
proparano a disputarci il terrano a palmo a 

amo. 

Po Eriandio vinti, il nomicn potrà ben 
poco sovessì. Condotti da capi abili ® c0- 
noscitori di tutti i psssggi del labirinto in 
sui si sono trincerati, potranno dividersi e 
afitaro i loro persecutori, lasciando ai ge- 
ed ai anldati degli Stati Uniti un 
campo di battaglia arido od una vittoria 
atorile. La guerra entra ora in una nuova 
fuso e gli indiani, eziandio dispersi, po- 
tranno ancora sostenore lungamente una 
scaramuocio e di piccoli combat 
timonti, che costerenno allo Stato gravi e 
dolorosi sarifisi. Tale è la nostra prospet- 
tiva o per quanto la campagna si conduoa 
vigorosamente , vi ha tattavia mollo a te- 
mere che i risultati non siano così imme- 


e 


DiSPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Zara, 27. — Mucktar pascià da Tre- 
bigne e Djeladin pascià da Stolaz circon- 
darono il giorno 24 la città di Popovo, 
con 7 battaglioni e 000 baschi-bozuks, 
ed attaccarono 200 insorti, che si riti» 
rarono dopo un breve combattimento. 
Gli insorti o i turchi ricevettero 12 


< Vi gono finslmente particolari sulle forze | alcuni rinforzi, e si attendora ieri un 
turche riunite in Albsnia per le operazioni | nuoro combattimento. 


contro il Montenegro. Sino a quindici giorni 
or sono lo forse regolari scendevano colà 
2 19 battaglioni, cioò dagli 3 ai 9000 uo- 
mini. Dopo di ‘allora però giunsero dalla 
Sorbia 11 battaglioni del 0” corpo d'armata 
‘© 45 battaglioni da Costantinopoli, formando 
5 battaglioni, In tutto la forza è 


« Si annunzia cho nell'Erzogovina regna 
grando malcontento contro la direzione mi 

litaro del priccipo, il quale è acqusato di 
estero alato la esusa che la vittoria di On- 
cidot non diodo { risultati ‘che si sarebboro 
potuti avere so sì fossero ‘seguiti i consigli 
di Peko Paulorio, 0 si fosso tagliata la linea, 
di ritirata dei turchi a Bilok. Siccome il 


Mostar è 'Trobi»je. L' 
forio montenegrino nell'Ersegori” A attri- 
buita ad un ordino diretto del priscipo di 
tonòrsi esclusivamente sulla difensiva. » 


La Neue Freie Preme ba da Costenti- 
mopoli, 25: 
Tl prof. Leidendorf è partito quest'oggi 


soconto sowmario calle operazioni dello Cres 
postsli di risparmio a tutto il meso di lu- 
glio 1870. 

Nol mess di lagllo 1876 furono 


uflioi 


da Cortratinopoli. 11 sultano gli Ba confe- 
rito lo insegno di dell'Ordino 
1 Medjidie. 


Costantinopoli, 27. — Ecco le istra- 
zioni generali trasmesse dall'iradé im- 
periale del 44 agosto ai comandanti, agli 
afficiali © agli altri funzionari che si 
trovano in Serbia 

serbi, che farono sempre sudditi fe- 
deli di S. M., cedendo allo istigazioni 
di coloro che sono incaricati dell’ammi- 
nistrazione del Principato , presero le 
armi, passando come nemici la linea di 
demarcazione, ed hanno commesso guasti 


è i vecchi, come pure, 
‘tomettessero, deponendo Je armi. I sol- 
dati di tutte le armi, che non obbedi»- 
‘moro a questi ordini, saranno severamente, 


paniti. 


1 prigionieri serbi non devono emere 

molestat.; i feriti saranno curati negli 
i dell’esorcito imperiale. 

' serbi cho si rifogiassoro spontanes- 
mento al di qua della linea di demarca- 
zione, seranno ben ricevuti e inviati in 
Iuoghi convenienti. Le loro famiglie sa- 
ranno protette e i loro bestiami saranno 
nutriti. 

Penetrando al di là della linea di de- 
marcazione, le truppa imperiali. devono 


accogliere con benerolenza e trattare 


con riguardi lo popolazioni dei comm 
e doi villaggi serbi che, facendo atto di 
sottomissione nel loro domicilio, si po- 
nessero sotto la protezione del governo 
imperiale. La vita, i beni. l'onore delle 
person di questa categoria si trovano 
affidati al governo imperiale , quindi il 
più piccolo danno che fosse loro recato 
| dalle truppe ausiliario od altre, sarà 
considerato. como un grande delitto e 
gli autori ne saranno severamente puniti. 
Per distinguere i villeggi che sono posti 
al coperto da ogni vessazione, alcuni 
gendarmi e un certo numero di soldati 
soranno destinati alla loro protezione. 
Tatti i comandanti od ufficiali di qual- 
siasi grado, essendo responsabili della 
condotta dei loro subordinati che non 
obbedissero alle presenti istrazioni, sono 
specialmente incaricati di vigilare affinchè 
simili fatti non si producano. 
Costantinopoli, 26. — Teri sera gli 
| ambasciatori tennero una conferonza pre- 
liminaro riguardo alla pacificazione, in 
seguito ni passì fatti dal principo Mi 


| Ragusa, 27. — I baschi-bozuks in- 
| cendiarono molti villaggi 
| Più di 2000 erzegovinesi si rifugiarono 
in Austria. 
Spezia, 28. — Il trasporto Conte di 
Cavour, è partito per Genova, ove im- 
barcherà l'ambasciata del Marocco e pro- 
soguirà per Tangeri. 
| Gibilterra, 26, — È partito por Ge- 

nova il pustalo Sud America, della So- 
1 cietà Lararello. 

Parigi, 28. — Mun fa eletto dopu- 

| tato a Pontivy con soli 375 voti di m 
gioranza. 

Huon, repubblicano, fa eletto a Gui- 
gamp con 6334 voti contro Lucange, le- 
gittimista, che no ebbo 5831. 


RORSE DI COMMERCIO 


ROMA 20 2 
| Rondita Itullana 500. | 7067/7090 
Lnprusti:o Naziooalo I Sa 
Dotto piccoli pesi | —2—| —— 

> stallonato -.:| —=| = 
Obbl' Reni eee. 5060 | —=| == 
Municipio di Roma 22) 22 
Credito fond. S.S sel sa 
CESIICIO 

2-| ws 

Baoca Nasioo. Toscona | —=| == 
Rica Genere » » - + Frpoi 
Credito Mobiliare <<. = 
Banca Austro-Italiana + SE 
Azioni Tabacchi » + se 


Obbligazioni detto è 00 
Strado ferrate romano - 


Obbligazioni detto . . - 
Strado ferr. meridionali 


li Sara 
BORSA DI BOMA 
23 agosto 1876 (oro 11 1}2 a0t.) 
La Rendita foco oggi un nuovo passo nella 
via dol rialzo essondo stata trattata da 70 27 1}? 


cirea in meno por 
Tn sumonto i Prostiti pontifici. 
Cattolico 80 75. 
Rothschild 81. 
Blouat 80 35 
Fermo il Turco 19 65 a 13 70, 
Stazionari i cambi. 
Francia lunga 9m 107 20. 
Id. brovo 107 75 a vista. 
Londra Im 27 20. 
Oro 21 53. 
(Oro 4 112 pom.) 
Più sostenuta la Reodita cho si aggirav 
79 35 fm. restando cori richiesta. 
II Turco 13 70 a 13 65. 


FIRENZE 2 8 
Rendita Italiana 500. | 79 40n| 7690 
Noe] ole 


PARIGI tore 320 pom) 20.28 
Rondita Francese 30)0 | 7205) 7227 
500 | 10640| 10027 


Por mettero al giorno di tutte lo no- 
tizie correnti în pochi rainutî non ha 
che l'EPILOGO, giornale unico in italiano. 
Egli riassume esclusivamente i fatti di 
una importanza incontrastabile. 
———68 

PRESTITO NAZIONALE 1906 

V. avvito Canareto in 4n pag. 
——————————__+#+“}#+ + 

Edizioni musicali Ricerdì, Rene 
CU OE. = Opere completa per_ pianoforte 
- Vi N Trovatore, — La Traviata; — 
Luisa Miller, netto L. & ciascuna. 


= — —__ - 


nottembre 1876 ha luogo la 20: &i 
leme coì premio principalo di L. £00,000 e m 
; 1.008; 500 cd'al minimo da 


ERMENEGILDO BACGHI 
cuoco 
Pranzi al domicilio 
ROMA 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


inco liquido fior di Golsomino ronde la_pello bianca, fresca] 
rbida 0 vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene 
un prodotto metallico ed è inalterabilo. 


2 Bicchieri por mequa 


Servizio Tavola Cristallo 
BOEMIA PER 42 PERSONE 


1 Porta olio e acato corapleto 


i k Via Bocca di Leone, 49. Prezzo del fiacon l.. 3. 38 0» © per viso somube 2 Saliei 
3702 premi per lire 1,127,800 Rosticceria Ron risa conto raglia portale restando lo speso dif RIE 7,1, Der viso Bar 2 Porta Stecchîti 
È nota la facilità della vincita perchè o) i deci Conserve Alimentari Gaei t 7 20 > per nequa 1 Cesto per imbrllugzia. 
sorte coll'aequisto di qualche Caridia o Vo egemti ZZA DELLE VIV A. Taboga, via dei Prefetti, 19, pe p- per ncq 


te dei premi basta ll 


Pisercfezza nel prezzi 


Juire 1S, 50 


SI spedisco franco alla stazio! 


LIRE le a ELENA ASCOLI Bit 
a con R. Decreto cattolica, di buona nascita, DE È itigere aEe post 
TIRES ee MITRA GEFZZCSN n 
‘quantità di numeri compresi ta ogai cartella ciov pelle °°° !"Y | posto ove fosse necessario parlare bene la lingua ingleso 0  CHINO-FERROSE — = 
numeri L. in una buona fami o in una gran cosa di affari. Essa 09 n! (5) 


è una eccellento guarda malati © può mostrare i certificati 
di uno dei migliori ospedali di Lendra, © può fornire buone 
informazioni del clero e da altri. Dirigersi alla signora Bel- 
trami, London Hospital, Milo End. Rosd, London. 


| L'ACQUA MAGICA 


Dal New York City Cleper dol Sud America: E 
lbostro ranifatture incominciano a prender credi* 
Inerò (ni sottintende) cho hanno meriti tali da cs 


Rito Lo 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI di Milano 


| UNA SOLA LIRA CADUNO 
Chi acquista jn una sol volta 0 vaglia 
fî — 30 idom 56 — #00 ilo 
‘agliù è mpert 
} (OVA. a Ditta Fratelli © 
‘nmrete di Francesco, Vin Ci 10. 
olla richiesta «pocificara bene se ino CanreLLI: 0 Vac 
Scceltazo in pagamento cuponi di Rendita italiana e di q 
lungue Prestito comunale italiano autorizzato con scadenza a tutto] 
febbraio IS: 
|: Oszni domanda viene esoguita a volta di corriere, purchè sia nu 
moutar 50, 


eo da ari son von wente nelle Cliniche e 
©, ora sequistano gran voga_in tutte In Ame 
[richiosto da vari farmaciti di Nuova York e della 


GEE 


suigliori 
del È 

19 ve affatto innocuo, mantiene mori 

ina la rugho: conserva, pulisco srirabili 

È cervo puro por ammollire pie 
| i altro preparato i mtalli o Jo pietro prezi 


Cruiha, riotitoant, febbgte, abilissimo nelle debolezza nei cari di di= 
iafammazione dello stomaco) impovori 
mancanza di mestruazione, dimagramento, consunzione, ec 
nimo nello Convalescenzo, @ si usano con buon sugcesso 
acrofolosi rachitici. 


resenta 


della y 

vennero adottate nello Cliniche prum 
rlarono con calore i due giornali sopra citati. 
tondo la gosorrea, agiaco 

dagli altri sistemi non si 

ti dev ni lassativi; 


‘questacqua veramento mirabile neî mi) 
in pochissimi giorai guarisco alcuni eronici ed noche, altro 
[malattie tanto interne quaato esterao. Ed è ancho È 
[daratico, risolvente, sudorifico, depurativo, aperitivo, 
Questo po fu detto da ua medico che da tre anni e più, me fa uso 
spedisco contro vaglia 
to di un (icone Le È 


Vini dî China ferazinoi, 
o per lo particolari proprietà dll'acciplente 
rostanze aosocinte, facilmente © spontanenmente ti al- 


ratto © ottengono 
fo non ricorrendo 


(razioni saranno spediti grati 

ricevuto col'a richiesta, appen 

no telegraficamento 0 per otra nso quotidiano di ingannoroli surrogati 
“i diffiaa 


accettare che le were Gallcani di Milan 


Per evitare 


rano e si randono in 


e a Madamosollio Joseph 
La Guicciardini, 1, od ni segueni 


Deposito e vendita in Roma, presso l'Agenzia A. Tabogs, via dai 
Profotti, 12. Milano all'Agenzia d'annunzi della Perseveranza, vis 
Tro Alberghi 


Pesi a molla fine 
aicao da per nasconderi compiciamene el 


‘di domandaro sempro 0 


Cocchorelli — Marletta , Michela Capasto — Pol 
sel Fiorentino, Fontanolli — Chieti, Domonico 
Bianconi — Fabriano (Marche) Farmacia Sbri . 
arri — Foggia, Fram 
Grosseto, Bali == 


Caro sig. 0. Galleani. 
lorrea è quasi scomparsa, da cho fac 
si È Poiche: cià cho non potoi resi ott 
rà che ancor prima di ques 


La 
imparoggiabili Pilto k 
rattamenti; aggiuoy 


coperte 


fto ca altr 
a se Della poriata di CA. 12 118 L. 8 50 —,Afassa Carrara, Farmacia Chiappo — Milano, Gi nai tns0 da notto. del fondo catarroso e della : 
ram Î vgiita presso MAGRE e Tabagat vil uri Pret i tl , Sguarici — Afontepulotano, Francesco Mertaoti o t che l'ala 
igi : Yarmacia Leroy, 4%, rue Ne ‘presso - ‘apoli , G. Bartolucci , depositario generale per l' 
&. Mai e G- Via della sala, 10, e in tutte le primarie tarmacie, j j rontini, smigi S » via Roma; Ani 
Pinmeni e © Vin dll ita me i ino 1 rimane siro | | Esclusivamente presso Galanle e Pivetta | | rntn,; 26; Luigi spetti, via Lom: Ani 


BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZION 


VIAGGI STRAORDINARI 


DI GIULIO VERNE 


in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. 


ss RAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


modificato sistema PIVETTA 
con Vasca, Baci 


Valentino 
20 'Orcieto” 


Vostro servo 
Atraeno Senna, Copitano, 

raglia postalo di lire ® #@ Ia scatola, si rpediscono frane! 
— Ogni scatola porta l'istruziono sul modo di usarle. 


all'Agonzia Taboga, Via : cha 

e npodita, eostro invio del presto odo e garanzia degli ammalati in tu { giorni dalle 

> Vione spodita, del prezzo, amen: ono distinti medici che visitano anche per malatie ven 

te consullo con corrispondenza [rasica. 

a d fornita di Tutti Riviedi che possono ceci 

fualungue sorta dî malattie, e ne fa spedizione ad ogni: 

til 50 04 richiede, anche di. Consiglio. modico, "cont 
‘post 


la una stagione di Bagni si 
risparmia il suo prezzo di costo 
— A richiesta so no dà gratis 
il disegno e ]n desorizione. 

Prezzo del Bagno completo L.85 

Spedizione ia provincia me- 
diante L. 40 in più, per Jo im- 
bal'aggio. — Porto a carico del 
committente. 

Vendonsi puro separatamente 
Pompe, Doccie, Berretti, Borse 
per Spugne. Cinture per' nuoto, 

0., 00. 


AcqueMinerali Acidule-Ferruginos 


S. CATERINA 


larmel 
farm. di Tobia Cicconi; Compairo 
ia Frattina; L. =. Desidori , via Tr 


"fia 
DE 


“fotaiio del dottor 4 6. i i ARE san x Ji] ANTICA 
Nika Gite egli p Ì 4 "| i ti FONTE 
puo‘ À ” } è nate DI 

7 Li 


GOTTA 
REUMATISMI 


Il metodo dol dott. Lavill 


È l'acqua più ferruginosa e più | [delia Facoltà di Parigi, guarix 
ho morit pui fortemente facilmonto sopportata dai. deboli | [gli necessi di Gotta® cono pi 
ni esi dal deto è della Promuore l'appetito, , di più esso ne pn 


somaco ed è rimedio 0. Questo risulta! 

imarchevolo perch 
‘una. modicazios 

Îla più nemplico e d' 

(ed innocuità che può essere 


sso da ulterior guasto e 
dolore. 


ACQUA ANATERINA 


Apertura dello Stabilimento del sig. Clementi. al 15}'Giugno] 


1 distinto D. PA VESI nolla sua analisi chimica dell 
Caterina, prova ch'e è lm più 
| bemico libero, 0 cha contiene di 


oa di SÌ 


o 


4 


si 
c — Ogni botti sonata a quella del chinic 

pensa in da so ppi pel gi 

Pineto edi le puo ceo imp MARTE oli i 


i, Po la sua alcalinità @ per la 
"o ferro da ossa conteoni. 
rannominat 


in quantità di gaz-acido-carbonico 
la più pura e la più digoribilo delle #0] 
può giustamente proclamaro la mewra: 
neque ferrugin: 

ittatA. MANZONI è ©, Aidan 
ratto stipulato coll'appaltatore, è Za #0 


În Roma deposito pre 
Paolo Caffarel, Corso, 


SALUTE È BELLEZZA 


‘monianze dei principi dell 
{acienza, riassunto in un piccol 


Pizioni 


È | tri Dopositarii. — Tsigere | 
religio È > li 


fabbrica ed il nomo ( 


ri 
caricata fino al ll furm. della Scuol 


‘dello apaccio di detto neque © nd ema erelurivamente derono diri recotti d'igi la ri i 
gersi coloro che intendono dna ora i deposito. Lringtagi >" aspeine Ft Hari 


dello Stabilimente 


Pro. zo" 05 Milano, va Sa, 
Franco di pro el egnoL, 100. | [o rent ia datogli nolo 
EIVETTATO DAL IO VERNO Trovssi rendibile preso l'Agenzia | [mario farmacie. 

la inn “en Tabogo, via dei Profeti, 12, ona. [QI 


FRATELLI BRANCA 8 COMP, DI MILANO) E 1 _ — 


p aa cana Un solido letto di ferro Un elegantissimo canapò 
pepe pigri Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca. avvertiamo che leon pagliericcio a moll di ferro con pagliericcio a moll 
Pag pn uesto non può da nessun altro essere fabbricato, nò perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ = a uso letto con stoffe i filo 
Dianchissimo o tueento, ad dEi FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra bibita per quanto porti lo specioso ic) À 


di FERNET, non hei mai produrre quei vantaggiosi, effetti che si ottengono co! FERNET- 
FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


BRAFCA, che ebbe ii plauso di molte celebrità mediche, d 
di GARASSINO GIOVANNI, Piasss Cempe Merzio, d, Rome. 


Mettiamo qua in sallaiiso il lA ga î qui pn nica, ‘ave | 
vertendo che ogni bottiglia porta una etic! la firma ‘atelli Branca e Comp., A x 
| o A e o desto gt punt eremo di dna © pugfoionio a molla por Le 00 60 — Lotti a pol 


e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pi 
lia, più L. 3 per imballaggio d'osai letto completo © canspè. 
allor 000 


cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 


REVOLVERS A SEI COLPI 


della rinomata fabbrica 
GUNTHER DI LIEGI (Belgio) 


con movimento continuo e perfezionato con tamburro in ac 
ciaio fuso garantito, con canna rigata, del calibro di 7 mil 
metri al prezzo di : 


LIRE 16 


con 6 cariche unite i 
NB. con impugnatura di ebano intagliato L. 20. | 
| 


8 trovasi vendibile in Milano 
ZONI è O., al prezzo di L. # 50. 
Roma presso Paul Caffurel 


Trozso L, 4 0 L. 2.50, 


PASTA ANA 
pei demi 


lontana dai medesimi 
tartaro cho vi 
mia accresce la 


iva, affevolita da 
tente dose di un 


più o minor tempo [1 
nel modo e ace 


0 66: farma. della ga 
set ninna, va di 


runi, via della Maddalona, | bin ma tiara 
46-47 : Mariguani pinzza | 
n Carlo ‘al Corso 135 
n Siti qogli cho banno tro Ndoriza col liquore d'assenzio, qiiasi. jnoso, potranno 
Sangui Santi «4° Quelli che hanno troppa conflderiza col liquore d'assenzio, qiiasi sempre dani 
io, SIA cà al Reguo | {| con vantaggio di lor saluto, meglio ‘prevalersi del Fernei-Braneo nella doso maccenmant neon, 
del_ Corso, iveco di cominciare il pranzo, come molli fanno con un bicchiere di vermont, è assai 
più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca 4n poco vino comune, come ho'per mio 
cons veduto praticaro con deciso profitto. 
< Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile. che non teme certamento la concorrenza di quanti ‘a noi ne provengono dall'estera 
< In fedo di che rilascio il presento. 
Lorcnso Dott. Bertoti, Modico primario degli Ospedali di Roma. » @ 
NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell lo Municipale di 8. Raffuole, 
‘ove nell'agosto fl erano raccolti a folta gli infermi, abbiamo lult infuriata epidemica Ti. 
fosa, avuto campo di esperimentare il Fernet dot Fratelli Branca, di Milano. 
ici convalescenti di 7i/n affetti da dispopsia dip" :donte da atonia dol ventricolo abbiamo colla 
minitraziohe ottenuto sempro otti risulti, essendo uno dei migliori ionici amazL ©. 
O 


pure lo trovammo como somi scritto con vantaggio 
quoi casi uci quali era indicata la china. Grin Do) 


Dott. Canto Verronztia — Dott. Grustrra Faucern — Dott Luo Atm @ 
Maniaxo Toraneri, Economo provveditore 
dottori 1 Pelicotti od Alfieri 


Sono le firme dei Vittorel! 
Per il Consiglio di sonità — Cav. MancorTa, segretario, 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alenni infermi di questo Ospedale il liquore de- 
nominato FemelBranca, © precisamente nel casi di debolezza ed atonia dello stomaco nelle quali 
affezioni riesce un buon'tonico. +. ©) Per il Direttore Medico, Dott. Vetea,; 


Detti con incisioni e linea di precisione e rinforzo L. 28, 

Detti elegantissimi in’ Nikel (inossidabili) L. 88 sempre con 
6 cariche unite. = srgprani 
Per garanzia di costazione ogni ‘rev ver porta a marca di prova della fabbrica. Sat fra: Gta rtl, LI 


Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prev etti, 42, p. p., Roma. Si spediscono im- - E 
bollati per tutto il Regno bore) il Aresporto è rico ha committenti. Tipografia dell'Opinione. 


Prezzo L, 6 con siringa 


Doposito prosso l'autore a Ges 
la Roma, farmacie Sinimbergti, | 


LLYao$ IQAtd IAU FUOCO 


Dirigersi in Roma prosso l'Agenzia A. Tuboga, via dei prefetti N. 12 pp. 


eremiine 


